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Management summary 

La protezione delle colture agricole coltivate in Svizzera sta diventando sempre più impegnativa, so-

prattutto perché sono state revocate le autorizzazioni di diversi principi attivi efficaci, mancano misure 

di lotta alternative e compaiono con maggiore frequenza nuovi organismi nocivi. Tuttavia, una prote-

zione efficace delle colture è necessaria onde rafforzare la sicurezza alimentare garantendo l’approv-

vigionamento con derrate alimentari di origine vegetale di alta qualità. Nel maggio 2024, il Consiglio 

federale ha approvato il Rapporto intermedio sull'attuazione del Piano d’azione sui prodotti fitosanitari, 

nel quale evidenzia i progressi compiuti nella riduzione dei rischi per l'ambiente derivanti dall'uso di 

tali prodotti in Svizzera. Allo stesso tempo, dal rapporto emerge chiaramente che mancano alternative 

di protezione per numerose colture e che è necessario trovare urgentemente soluzioni efficaci. Ciò ha 

indotto l’Ufficio federale dell’agricoltura UFAG a sviluppare la Strategia per la protezione sostenibile 

delle colture 2035 con l’obiettivo di proporre le misure necessarie per i prossimi dieci anni. 

Il presente rapporto illustra come si può trasformare la protezione integrata dei vegetali in un concetto 

moderno e globale di protezione delle colture tenendo sempre presenti gli obiettivi di riduzione dei ri-

schi associati all’uso di prodotti fitosanitari. Offre a tutti gli attori del settore della produzione vegetale 

una panoramica completa delle sfide attuali e della necessità di intervento per la protezione delle col-

ture nonché un resoconto per sviluppare e attuare le misure necessarie. Le misure messe a punto a 

tale scopo e qui proposte sono tese a supportare la futura politica agricola e concorrono a migliorare 

la protezione delle colture. 

Per sviluppare la Strategia per la protezione sostenibile delle colture 2035, in occasione di workshop 

organizzati con i rappresentanti interessati del settore, si è partiti innanzitutto dall’analisi della situa-

zione attuale, al fine di individuare e valutare possibili misure. In seguito, è stata definita la necessità 

di intervento. In collaborazione con un gruppo di esperti fitosanitari attivi nei settori della ricerca, della 

formazione e dell’Amministrazione sono stati fissati obiettivi strategici e sono state elaborate le misure 

proposte. 

Le sfide attuali sono molto eterogenee e variano in funzione dell’organismo nocivo, della coltura e 

delle opzioni di protezione disponibili nell’ambito della protezione integrata dei vegetali. Al momento 

parassiti e malattie sono particolarmente problematici per le colture orticole e frutticole nonché nella 

coltivazione della colza, delle patate e della barbabietola da zucchero. Inoltre, aumenta il rischio che 

si sviluppino resistenze a causa della limitata disponibilità di alternative di lotta. Un’altra minaccia è 

rappresentata dalla comparsa di parassiti difficili da controllare con un’ampia gamma di piante ospiti 

(p.es. coleottero giapponese) e che sono vettori di agenti patogeni (p.es. cicalina Pentastiridius lepori-

nus). Spesso, le alternative di protezione esistono, ma non sono sufficientemente efficaci o economi-

camente sostenibili per un utilizzo su vasta scala. 

Gli obiettivi strategici fissati sono in linea con l’orientamento attuale e futuro della politica agricola e 

definiscono il quadro entro il quale migliorare la protezione delle colture. Questo approccio mira a raf-

forzare la produzione vegetale a valore aggiunto per derrate alimentari sane, a promuovere l’utilizzo 

efficiente dei fattori di produzione (p.es. superficie agricola, sementi e materiale vegetale, concimi, 

macchine e lavoro) e, al contempo, a tutelare le risorse naturali (p.es. suolo, acqua, aria e biodiver-

sità). 

Per migliorare la protezione delle colture è necessario creare condizioni quadro adeguate, identifi-

cando e quantificando le lacune esistenti, coordinando e intensificando la ricerca di soluzioni, nonché 

sostenendo l’attuazione nella pratica delle soluzioni sviluppate. A tal fine va seguito un approccio oli-

stico a tutti i livelli della piramide della protezione integrata dei vegetali. Inoltre, è necessario svilup-

pare in modo specifico i vari metodi della protezione integrata già esistenti, migliorare l’efficienza 

nell’uso dei prodotti fitosanitari e provvedere affinché tutti gli attori coinvolti siano più consapevoli 

della valenza della protezione delle colture. 

Sono state quindi proposte 12 misure riguardanti le condizioni quadro per la protezione delle colture, 

il rafforzamento della protezione integrata dei vegetali e i relativi metodi specifici. 
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I.  Allestire una piattaforma di monitoraggio nazionale sullo stato della protezione delle colture 

II.  Sviluppare una rete di competenze per il coordinamento e lo sviluppo di soluzioni 

III.  Introdurre una rete di dimostrazione per promuovere nuove misure nella pratica 

IV.  Concludere convenzioni sugli obiettivi con il settore per l’attuazione su vasta scala delle misure 

V.  Seguire un approccio olistico di protezione integrata dei vegetali a livello specifico delle colture 

VI.  Ottimizzare a livello aziendale le opzioni di protezione impiegate nel quadro della protezione in-

tegrata dei vegetali 

VII.  Esaminare il potenziale di nuove tecnologie per la protezione delle colture 

VIII.  Intensificare lo sviluppo, la coltivazione e l’introduzione sul mercato di varietà robuste 

IX.  Sviluppare ulteriormente supporti decisionali per l’impiego di misure di lotta dirette 

X.  Estendere la lotta biologica classica a nuovi parassiti 

XI.  Migliorare l’efficienza dell’utilizzo di prodotti fitosanitari mediante nuove tecniche di applicazione 

XII.  Semplificare la procedura di omologazione dei prodotti fitosanitari 

Per l'attuazione di alcune delle misure proposte sarebbero necessarie decisioni a livello di Consiglio 

federale e corrispettivi decreti parlamentari. Al momento non è ancora possibile stabilire con preci-

sione le tempistiche concrete, poiché dipendono dagli adeguamenti legislativi necessari e dall'appro-

vazione delle risorse finanziarie. 

Con la consultazione delle cerchie interessate e coinvolte, l'UFAG mira a ottenere un ampio riscontro 

sulla strategia, in particolare sulle misure in essa proposte. Su questa base valuterà se, in quale 

forma e con quali tempistiche proseguire nello sviluppo delle singole misure. Occorrerà inoltre stabi-

lire quali misure dovranno confluire nell'elaborazione della prossima politica agricola (PA 30+) al fine 

di garantire la coerenza dei due progetti. 
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Parte A: Strategia 

La protezione delle colture agricole coltivate in Svizzera è fondamentale per garantire la produzione 

vegetale e quindi la sicurezza alimentare. A tal fine è necessario tenere adeguatamente conto delle 

diverse esigenze della produzione, del mercato e della protezione dell'ambiente. In primo luogo, oc-

corre stabilire se mancano opzioni di protezione contro gli organismi nocivi e i limiti delle possibilità di 

lotta attualmente disponibili. L'analisi sistematica di queste sfide costituisce la base per definire le mi-

sure concrete necessarie per una protezione sostenibile delle colture. 

1 Introduzione 

Parassiti, malattie e malerbe possono compromettere direttamente o indirettamente la resa, la qualità 

e la sicurezza del consumo dei prodotti vegetali (p.es. attraverso micotossine). Secondo diversi studi, 

senza protezione fitosanitaria le perdite di raccolto dovute a organismi nocivi variano tra il 30 e il 40 

per cento della resa potenziale (p.es. Möhring et al. 2021, von Witzke e Noleppa 2011), anche se nel 

caso di alcune colture possono ammontare al 100 per cento. Oggigiorno i requisiti di qualità del mer-

cato svizzero, soprattutto per i prodotti freschi non trasformati come frutta e verdura, sono molto ele-

vati1, al contempo, però, i consumatori esigono derrate alimentari senza residui di prodotti fitosani-

tari (PF) (Saleh et al. 2024). La mancanza di opzioni di protezione pregiudica la redditività della pro-

duzione vegetale e può comportare una riduzione della coltivazione delle colture interessate. Se la 

produzione indigena diminuisce, il grado di autoapprovvigionamento cala e aumentano le importazioni 

di derrate alimentari. Una protezione efficace delle colture rappresenta un presupposto fondamentale 

per una produzione vegetale svizzera sostenibile. 

Tuttavia, sarà sempre più difficile garantire questo presupposto poiché il numero di principi attivi auto-

rizzati è in continuo calo (da 413 nel 2008 a 2452) e per alcune colture non sono disponibili misure al-

ternative di lotta (p.es. in orticoltura e in frutticoltura, per la colza e la barbabietola da zucchero). Il ri-

corso ripetuto alle stesse misure fa aumentare il rischio che gli organismi nocivi sviluppino una resi-

stenza a quelle ancora a disposizione (Meinlschmidt et al. 2023, Schöneberg et al. 2024). Inoltre, il 

rischio di introduzione di nuovi organismi nocivi è aumentato negli ultimi anni a causa dell'intensifica-

zione del commercio internazionale e del traffico di persone (Montgomery et al. 2023) nonché dei 

cambiamenti climatici che favoriscono ulteriormente la diffusione di organismi nocivi in Svizzera 

(Grünig et al. 2020). 

Sono urgentemente necessarie soluzioni che garantiscano la protezione delle colture. A breve ter-

mine le possibilità si limitano sostanzialmente alle omologazioni di PF in situazioni di emergenza3 allo 

scopo di far fronte alla mancanza di opzioni di protezione e a situazioni eccezionali. A medio e lungo 

termine, invece, una strategia adeguata offre opportunità più ampie per migliorare in modo sostenibile 

la protezione delle colture, integrando gli approcci necessari nella politica agricola, nella legislazione, 

nella ricerca e nella pratica, nonché lungo l'intera catena del valore. 

1.1 Intento della strategia 

Nel maggio 2024, con l'approvazione da parte del Consiglio federale del Rapporto intermedio sull'at-

tuazione del piano d'azione sui prodotti fitosanitari (Consiglio federale 2024; cfr. cap. 2.1 Piano d'a-

zione sui prodotti fitosanitari e iniziativa parlamentare 19.475), sono stati illustrati i progressi compiuti 

nella riduzione dei rischi per l’ambiente associati all’uso di PF in Svizzera. Contestualmente, il rap-

porto ha confermato che la protezione delle colture rappresenta una sfida sempre più impegnativa e 

che la situazione è peggiorata negli ultimi anni, soprattutto a causa della mancanza di misure di lotta 

 

1 www.qualiservice.ch/qualitaetsnormen 
2 www.blw.admin.ch > Temi > Vegetali > Protezione sostenibile dei vegetali > Quantitativi commercializzati dei principi attivi di 

prodotti fitosanitari 
3 https://www.blv.admin.ch > Omologazione prodotti fitosanitari > Utilizzo ed esecuzione > Omologazioni in situazioni di emer-

genza 

https://www.qualiservice.ch/qualitaetsnormen.html
http://www.ufag.admin.ch/
https://www.blv.admin.ch/blv/it/home.html
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efficaci. Anche i metodi attualmente disponibili nel quadro della protezione integrata dei vegetali4, che 

comprendono l'intera gamma di misure, da quelle di prevenzione a quelle chimiche (cfr. cap. 1.2 Svi-

luppo verso una protezione integrata dei vegetali), mostrano i propri limiti. Ciò tange anche le forme di 

produzione in cui si rinuncia completamente o in parte all’utilizzo di determinati PF (p.es. produzione 

estensiva, agricoltura biologica). 

La Strategia per la protezione sostenibile delle colture 2035 dell’Ufficio federale dell’agricol-

tura (UFAG) si pone l’obiettivo di determinare le misure necessarie ed efficaci per migliorare l’attuale 

livello di protezione delle colture nei prossimi dieci anni e quindi sostenere a lungo termine la produ-

zione vegetale sostenibile in Svizzera. 

La strategia mira a sviluppare ulteriormente la protezione integrata dei vegetali, al fine di garantire 
una protezione completa e sostenibile delle colture, nel pieno rispetto degli obiettivi di riduzione dei 
rischi associati all’uso di PF fissati dal piano d’azione. 

L'UFAG, in collaborazione con gli esperti di Agroscope, rileva annualmente il numero di indica-

zioni (organismo nocivo per coltura) per le quali vi sono lacune nella protezione delle colture (Ufficio 

federale dell'agricoltura UFAG 2025). A tal fine si prendono in considerazione tutte le opzioni disponi-

bili nell’ambito della protezione integrata dei vegetali. In assenza di opzioni di protezione, possono es-

sere concesse omologazioni in situazioni di emergenza5 per garantire la protezione delle colture a 

breve termine. Negli ultimi anni sono aumentati notevolmente sia i casi in cui non esistono opzioni di 

protezione sia le omologazioni in situazioni di emergenza concesse6 (fig. 1). A lungo termine, però, 

l’obiettivo è ridurre nuovamente entrambi attuando soluzioni durature e sostenibili. 

 

Fig. 1: Totale delle indicazioni con lacune (1 indicazione = 1 organismo nocivo per coltura) per le quali le opzioni 
di protezione mancano o sono insufficienti (rosso) e numero di omologazioni in situazioni di emergenza (grigio) 
per tamponare a breve termine le opzioni di protezione mancanti o insufficienti. 

L'obiettivo della strategia è dimezzare, entro il 2035, il totale delle indicazioni con lacune, secondo la 

rilevazione dell'UFAG, rispetto al periodo di riferimento 2022–2024 (valore medio 150 lacune). 

 

4 www.blw.admin.ch > Temi > Vegetali > Protezione sostenibile dei vegetali > Panoramica > Protezione integrata dei vegetali 
5 www.fedlex.ch > Raccolta sistematica > 9 Economia - Cooperazione tecnica > 91 Agricoltura > 916.161 Ordinanza del 12 

maggio 2010 concernente l’immissione sul mercato di prodotti fitosanitari (Ordinanza sui prodotti fitosanitari, OPF), art. 40 
6 www.blv.admin.ch > Omologazione prodotti fitosanitari > Utilizzo ed esecuzione > Omologazioni in situazioni di emergenza 

http://www.ufag.admin.ch/
https://www.fedlex.admin.ch/it/home?news_period=last_day&news_pageNb=1&news_order=desc&news_itemsPerPage=10
https://www.blv.admin.ch/blv/it/home.html
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1.2 Sviluppo verso la protezione integrata dei vegetali 

Nella seconda metà del XX secolo, lo sviluppo e l'introduzione sul mercato di PF di sintesi, unita-

mente al miglioramento delle varietà, all'uso di concimi di sintesi e alla meccanizzazione, hanno per-

messo un rapido aumento delle rese. Tuttavia, la protezione delle colture con un utilizzo intensivo di 

metodi di lotta chimici ha comportato ben presto la formazione di resistenze, la diffusione di nuovi pa-

rassiti ed effetti negativi sugli organismi utili e sugli impollinatori. Su un altro fronte, la pubblicazione 

del libro «Primavera silenziosa» di Rachel Carson nel 1962, ad esempio, ha messo in evidenza i van-

taggi di un approccio olistico nella protezione dei vegetali (Deguine et al. 2021, Fourche 2004). 

In seguito, è stato sviluppato il concetto di protezione integrata dei vegetali (cfr. cap. 3.1 Situazione 

attuale nell'implementazione della protezione integrata dei vegetali, fig. 2), introdotto in Svizzera a 

partire dagli anni ‘70. Questo approccio prevede che gli organismi nocivi vengano dapprima ridotti ap-

plicando un'ampia gamma di misure di prevenzione. Con l’ausilio di supporti decisionali si stabilisce 

se è necessario proteggere ulteriormente una coltura contro determinati organismi nocivi ricorrendo 

alla lotta diretta. La lotta chimica è utilizzata soltanto laddove le misure di prevenzione disponibili e la 

lotta non chimica non garantiscano una protezione sufficiente delle colture. 

Nel 2002, in Svizzera è stata introdotta la prova che le esigenze ecologiche sono rispettate (PER)7 

quale requisito per poter beneficiare dei pagamenti diretti, integrandovi determinati principi della pro-

tezione integrata dei vegetali, in particolare le soglie di tolleranza e l’applicazione di PF selettivi. Par-

tendo dall’approccio scientifico della protezione integrata, sviluppato dapprima a livello di particella, è 

stato introdotto un approccio normativo uniforme a livello di azienda per tutta la Svizzera (legge 

sull’agricoltura, LAgr8, art. 70a). Oggi la protezione integrata è considerata un concetto ampiamente 

noto e diffuso per la protezione delle colture (Deguine et al. 2021), la cui applicazione deve tuttavia 

affrontare sfide a vari livelli (cfr. cap. 3.1 Situazione attuale nell’implementazione della protezione inte-

grata). 

2 Contesto politico 

L’impostazione della protezione delle colture, in particolare della lotta chimica, è fortemente influen-

zata dal contesto politico e dalle decisioni che ne derivano. L’obiettivo è ridurre i rischi ambientali e al 

contempo anche garantire una produzione vegetale sostenibile. 

2.1 Piano d’azione sui prodotti fitosanitari e iniziativa parlamentare 19.475 

Nel settembre 2017, il Consiglio federale ha approvato il Piano d’azione per la riduzione del rischio e 

l’utilizzo sostenibile di prodotti fitosanitari (Piano d’azione PF)9. In esso sono stati fissati 13 obiettivi e 

sono state proposte 51 misure. Il loro scopo è ridurre entro il 2027 i rischi associati ai PF, garantendo 

simultaneamente la protezione delle colture. Nel marzo 2021, il Parlamento ha varato la legge fede-

rale sulla riduzione dei rischi associati all’impiego di pesticidi (Iv.Pa. 19.47510) come controprogetto 

informale alle due iniziative sui pesticidi. Essa prescrive che entro il 2027 i rischi per i settori acque 

superficiali, acque sotterranee e habitat seminaturali vanno ridotti del 50 per cento rispetto alla media 

degli anni 2012–2015. 

Nel maggio 2024, il Consiglio federale ha licenziato il rapporto intermedio sull’attuazione del Piano 

d’azione PF e dell’Iv.Pa. 19.475 (Consiglio federale 2024), nel quale sono decritti il grado di raggiun-

gimento degli obiettivi e lo stato di attuazione delle misure nel periodo 2017–2022. In base agli indica-

tori11 definiti dal Consiglio federale, si constata una diminuzione del rischio per tutti e tre gli obiettivi 

 

7 www.blw.admin.ch > Sostegno finanziario> Pagamenti diretti > Prova che le esigenze ecologiche sono rispettate 
8 www.fedlex.ch > Raccolta sistematica > 9 Economia - Cooperazione tecnica > 91 Agricoltura > 910.1 Legge federale del 29 

aprile 1998 sull’agricoltura (Legge sull’agricoltura, LAgr) 
9 www.blw.admin.ch > Temi > Vegetali > Protezione sostenibile dei vegetali > Piano d’azione dei prodotti fitosanitari 
10 www.fedlex.ch > Raccolta ufficiale > Edizioni della RU > 2022 > Aprile > RU 2022 263 
11 www.blw.admin.ch > Temi > Vegetali > Protezione sostenibile dei vegetali > Indicatori di rischio dei prodotti fitosanitari 

http://www.ufag.admin.ch/
http://www.fedlex.ch/
http://www.ufag.admin.ch/
http://www.fedlex.ch/
http://www.ufag.admin.ch/
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dell’Iv.Pa. 19.475 nonché per diversi obiettivi del Piano d’azione PF. Tuttavia, si evince anche che tre 

obiettivi specifici del Piano d’azione PF saranno raggiunti solo parzialmente entro il 2027. Gli obiettivi 

in questione sono: dimezzare l’uso di PF persistenti nel suolo, dimezzare la lunghezza delle sezioni 

della rete svizzera dei corsi d'acqua con superamenti dei valori numerici per la qualità delle acque e 

disporre di un numero sufficiente di strategie efficaci per proteggere tutte le colture rilevanti. Per mi-

gliorare la protezione delle colture e, al contempo, raggiungere gli obiettivi del Piano d’azione PF e 

dell’Iv.Pa. 19.475 in materia di riduzione dei rischi per l’ambiente, è necessario sviluppare ulterior-

mente le misure di protezione attualmente in uso (p.es. elaborazione di supporti decisionali, tecniche 

di applicazione ottimizzate). Occorre inoltre trovare soluzioni a basso potenziale di rischio per sosti-

tuire i PF attualmente necessari per proteggere diverse colture, ma a elevato potenziale di ri-

schio (p.es. in orticoltura e in frutticoltura, per la colza e la barbabietola da zucchero). 

2.2 Orientamento della politica agricola svizzera 

Nel quadro della politica agricola, la Confederazione sostiene i principi della protezione integrata dei 

vegetali (fig. 2). Tuttavia, non sempre sono disponibili misure di prevenzione e non chimiche (p.es. 

contro numerosi parassiti e malattie) oppure non sono sufficientemente efficaci (p.es. alternative ai 

piretroidi nella colza) o non sufficientemente sostenibili dal punto di vista economico (cfr. cap. 3.1 Si-

tuazione attuale nell’implementazione della protezione integrata dei vegetali). Pertanto, in molti casi è 

necessario ricorrere a PF per garantire una protezione delle colture efficace ed economicamente so-

stenibile. L'impiego di metodi alternativi efficaci ma non economicamente sostenibili può essere so-

stenuto finanziariamente. Attualmente, ad esempio, anche grazie alle misure di sostegno della Confe-

derazione, il 55 per cento della superficie coltiva viene gestito senza fungicidi e insetticidi e il 19 per 

cento delle superfici campicole e delle colture speciali viene coltivato senza erbicidi (Analisi dei paga-

menti diretti 2023; Ufficio federale dell'agricoltura 2024). È previsto un sostegno finanziario anche per 

l’impianto di varietà robuste di frutta e vite nonché per l’acquisto di robot automatici per i 

campi (2025–2031) per la regolazione meccanica delle malerbe (ordinanza sui miglioramenti struttu-

rali, OMSt12). 

Una protezione sostenibile dei vegetali contribuisce sostanzialmente a raggiungere gli obiettivi gene-

rali della politica agricola attuale e futura. Nel rapporto «Futuro orientamento della politica agri-

cola» (Consiglio federale 2022) vengono proposti quattro orientamenti strategici (1–4) per raggiun-

gere, entro il 2050, la sicurezza alimentare attraverso la sostenibilità dalla produzione al consumo. La 

protezione delle colture (└►) ha un ruolo fondamentale in vista di raggiungere diversi punti (●) di 

questi orientamenti strategici. 

1. Garantire un approvvigionamento alimentare resiliente 

● Preservare le basi di produzione; garantire la stabilità della catena di fornitura 

└►Garantire la resa e la qualità della produzione vegetale 

2. Promuovere una produzione alimentare rispettosa del clima, dell’ambiente e degli animali 

● Ridurre le perdite di sostanze nutritive e i rischi associati ai PF 

└► Proteggere le colture con il minor rischio possibile per l'ambiente 

3. Generare più valore aggiunto sostenibile 

● Migliorare la competitività 

└► Proteggere le colture in modo efficace ed economicamente sostenibile 

4. Favorire un consumo sostenibile e sano 

● Ridurre gli sprechi alimentari 

└►Fornire prodotti vegetali e ridurre le perdite di produzione 

Una mozione della Commissione dell’economia e dei tributi del Consiglio degli Stati (CET-S) dell’otto-

bre 2022 (22.425113) ha incaricato il Consiglio federale di concretizzare la proposta concettuale con-

tenuta nel rapporto «Futuro orientamento della politica agricola» (Consiglio federale 2022). Il progetto 

 

12 www.fedlex.ch > Raccolta ufficiale > Edizioni della RU > 2024 > Novembre > RU 2024 672 
13 www.parlament.ch > Oggetti ricerca > Numero dell’oggetto: «22.4251» > MOZIONE 

http://www.fedlex.ch/
https://www.parlament.ch/it
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deve tenere in considerazione i quattro punti seguenti (a–d) ai quali può contribuire in modo determi-

nante anche una protezione sostenibile delle colture (└►). 

a) Garantire la sicurezza alimentare sulla base di una produzione alimentare nazionale 

└►Garantire la resa e la qualità della produzione vegetale indigena almeno all'attuale livello di 

autosufficienza 

b) Ridurre l'impronta ecologica 

└►Applicare i metodi ecosostenibili della protezione integrata dei vegetali 

c) Migliorare le prospettive economiche e sociali del settore agricolo 

└►Garantire i ricavi attraverso una protezione efficace ed economicamente sostenibile nonché 

utilizzare in modo efficiente i fattori di produzione (p.es. superficie agricola, sementi e mate-

riale vegetale, concimi, macchine, lavoro) 

d) Semplificare gli strumenti della politica agricola e ridurre l'onere amministrativo 

└►Adottare misure efficaci ed efficienti che consentono la protezione delle colture 

2.3 Iniziativa parlamentare 22.441 (Bregy) 

Dal 2005 i principi attivi di PF ritirati nell’UE lo sono anche in Svizzera, ma il nostro Paese non recepi-

sce né applica le decisioni dell'UE sull'autorizzazione di nuovi principi attivi e sull'omologazione dei 

prodotti fitosanitari da parte degli Stati membri dell'UE. Inoltre, a causa di alcune differenze nei requi-

siti legali (p.es. per la protezione delle acque, cfr. legge sulla protezione delle acque, LPAc14) e nei 

metodi di valutazione (ordinanza sui prodotti fitosanitari, OPF15), nonché di ritardi nella procedura di 

omologazione svizzera, alcuni PF sono autorizzati nei Paesi limitrofi, ma non o non ancora nel nostro. 

Va altresì detto che a causa delle dimensioni limitate del mercato svizzero, le aziende non presentano 

domande di omologazione per determinati PF. L’iniziativa parlamentare 22.441 (Bregy)16, attualmente 

al vaglio del Parlamento, chiede che la Svizzera recepisca le decisioni dell'UE in materia di omologa-

zione di principi attivi e che applichi una procedura semplificata per l’omologazione dei PF già omolo-

gati negli Stati membri dell’UE. 

In quest’ottica si sta lavorando anche nell’ambito dei negoziati sul pacchetto di accordi bilaterali tra la 

Svizzera e l’UE nonché sulla conclusione di un accordo sulla sicurezza alimentare in esso previsto. 

Qualora il pacchetto passasse, anche nel settore dell’omologazione dei PF sarebbe garantito il coin-

volgimento della Svizzera nella procedura dell’UE. In questo modo, per la Svizzera, verrebbe mante-

nuta una procedura di omologazione nazionale nell'ambito di un sistema zonale che consentirebbe un 

recepimento semplificato delle decisioni di omologazione dell’UE nella procedura nazionale. 

2.4  Altri interventi politici 

Altri interventi politici recenti in materia di omologazione dei PF e protezione delle colture sottolineano 

le sfide attuali e la conseguente necessità di intervento. Oltre all’iniziativa parlamentare 22.44117 

(Bregy), le mozioni 23.419718 (Bregy) e 23.428919 (Badertscher) chiedono una base per una proce-

dura di omologazione rapida dei PF con principi attivi a basso rischio. Il postulato 23.407420 (Bour-

geois) chiede al Consiglio federale di redigere un rapporto per valutare l’impatto della revoca di prin-

cipi attivi sull’agricoltura. Nel quadro del postulato 17.405921 (Thorens Goumaz) è stato studiato un 

 

14 www.fedlex.ch > Raccolta sistematica > Diritto nazionale > 8 Sanità - Lavoro - Sicurezza sociale > 81 Sanità > 814.20 Legge 
federale del 24 gennaio 1991 sulla protezione delle acque (Legge sulla protezione delle acque, LPAc) 

15 www.fedlex.ch > Raccolta sistematica > 9 Economia - Cooperazione tecnica > 91 Agricoltura > 916.161 Ordinanza del 12 
maggio 2010 concernente l’immissione sul mercato di prodotti fitosanitari (Ordinanza sui prodotti fitosanitari, OPF) 

16 www.parlament.ch > Oggetti ricerca > Numero dell’oggetto: «22.441» > INIZIATIVA PARLAMENTARE - BREGY PHILIPP 
MATTHIAS 

17 www.parlament.ch > Oggetti ricerca > Numero dell’oggetto: «22.441» > INIZIATIVA PARLAMENTARE - BREGY PHILIPP 
MATTHIAS 

18 www.parlament.ch > Oggetti ricerca > Numero dell’oggetto: «23.4197» > MOZIONE - BREGY PHILIPP MATTHIAS 
19 www.parlament.ch > Oggetti ricerca > Numero dell’oggetto: «23.4289» > MOZIONE - BADERTSCHER CHRISTINE 
20 www.parlament.ch > Oggetti ricerca > Numero dell’oggetto: «23.4074» > POSTULATO - BOURGEOIS JACQUES 
21 www.parlament.ch > www.parlament.ch > Oggetti ricerca > Numero dell’oggetto: «17.4059» > POSTULATO - THORENS 

GOUMAZ ADÈLE 

http://www.fedlex.ch/
http://www.fedlex.ch/
https://www.parlament.ch/it
https://www.parlament.ch/it
https://www.parlament.ch/it
https://www.parlament.ch/it
https://www.parlament.ch/it
http://www.parlament.ch/
https://www.parlament.ch/it
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piano per l’abbandono progressivo del glifosato esaminando le alternative a disposizione. Nel suo 

rapporto pubblicato nel 202022 il Consiglio federale ha illustrato il potenziale di riduzione dell'uso del 

glifosato, nonché i limiti e le sfide legati all'impiego di alternative. 

Sono state presentate alcune richieste politiche anche in merito alla crescente minaccia rappresen-

tata dai nuovi parassiti emergenti. La mozione 23.399823 (Hegglin) incarica il Consiglio federale di 

adottare metodi di trattamento efficaci su tutto il territorio svizzero per contrastare gli organismi inva-

sivi, in particolare la drosofila del ciliegio (Drosophila suzukii) e il calabrone asiatico (Vespa velutina) 

nonché di individuare le competenze per le procedure di autorizzazione in casi analoghi. La mo-

zione 24.330724 (Farinelli) chiede di potenziare le attività di ricerca e sviluppare misure di lotta efficaci 

e sostenibili contro il coleottero giapponese (Popillia japonica), a tutela del settore agricolo. 

3 Analisi della situazione 

Attualmente la protezione di molte colture è difficile da attuare e in alcune circostanze non è più pos-

sibile garantirla in caso di comparsa di determinati organismi nocivi (fig. 1). Ciò dipende, da un lato, 

dalle opzioni di protezione disponibili e dal loro utilizzo nel quadro della protezione integrata dei vege-

tali, dall’altro dalla comparsa di malerbe, parassiti e malattie difficili da tenere sotto controllo. In occa-

sione di un workshop 25 con le cerchie interessate sono state discusse le sfide e le potenzialità in que-

sto ambito. 

3.1 Situazione attuale nell’implementazione della protezione integrata dei vegetali 

A seconda della coltura e dell’organismo nocivo, i metodi esistenti nell’ambito della protezione inte-

grata dei vegetali offrono opzioni di protezione efficaci ai vari livelli della piramide (fig. 2) ma mostrano 

anche i propri limiti. 

 

Fig. 2: Concetto della protezione integrata dei vegetali. 

 

22 www.parlament.ch > Oggetti ricerca > Numero dell’oggetto: «17.4059» > POSTULATO - THORENS GOUMAZ ADÈLE > 
05.12.2020 – RAPPORTO IN ADEMPIMENTO DELL’INTERVENTO PARLAMENTARE 

23 www.parlament.ch > Oggetti ricerca > Numero dell’oggetto: «23.3998» > MOZIONE - HEGGLIN PETER 
24 www.parlament.ch > Oggetti ricerca > Numero dell’oggetto: «24.3307» > MOZIONE - FARINELLI ALEX 
25 Workshop sullo stato e sulle sfide della protezione delle colture, 23.02.2024, 09.15–16.00, Ufficio federale dell’agricoltura 

UFAG, Berna 

https://www.parlament.ch/it
https://www.parlament.ch/it
https://www.parlament.ch/it
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La disponibilità e l’attuazione delle misure ai vari livelli determinano le possibilità pratiche di regolare i 

principali organismi nocivi (all. I). 

3.1.1 Misure di prevenzione 

Le misure di prevenzione costituiscono l’ampia base della protezione integrata dei vegetali (fig. 2). 

Hanno lo scopo di prevenire la comparsa di organismi nocivi, di ridurre il potenziale di danno raffor-

zando le piante coltivate e di promuovere gli organismi utili (Barzman et al. 2015) al fine di limitare il 

ricorso alla lotta diretta. 

Le misure di prevenzione del primo livello sono disciplinate nell’ordinanza sulla salute dei vegetali 

(OSalV)26 e vengono attuate di conseguenza dalla Confederazione e dai Cantoni. Al fine di impedire 

l’introduzione di nuovi organismi nocivi da Paesi terzi in Svizzera, il Servizio fitosanitario federale 

SFF27 effettua controlli sulla merce alla frontiera. Il passaporto fitosanitario28 garantisce che i vegetali 

e il materiale vegetale destinati al commercio all'interno dell'UE e della Svizzera soddisfino tutti i re-

quisiti fitosanitari prescritti. Se, ciononostante, si verifica la comparsa di organismi nocivi che potreb-

bero causare danni economici, vengono ordinate misure mirate per eradicare o contenere questi co-

siddetti organismi da quarantena29. Anche il controllo della qualità delle sementi30 e una certificazione 

delle sementi consolidata da decenni (Bänziger et al. 2023) riducono la diffusione di organismi nocivi 

attraverso sementi e materiale vegetale. 

Le misure del secondo livello sono di competenza dei produttori e del settore. La selezione, l’esame e 

la scelta di varietà resistenti o tolleranti rendono le piante coltivate meno vulnerabili ai parassiti e alle 

malattie (Russell 2013). Queste varietà robuste resistenti a importanti malattie fungine sono disponibili 

per determinate colture quali frumento (Strebel et al. 2024), patate (Schwärzel et al. 2023), mele31 e 

vite32. A livello aziendale, la tecnica di coltivazione scelta può contrastare la comparsa e la diffusione 

di organismi nocivi. Nella pratica, importanti elementi consolidati riguardano la fertilità del suolo, l’avvi-

cendamento delle colture (cfr. riquadro «Storia di successo»), la lavorazione del terreno, la scelta 

delle varietà, il periodo della semina e della piantagione, la tecnica di coltivazione, la nutrizione delle 

piante, la gestione delle colture, la gestione dell’irrigazione e l’igiene dei campi (Landwirtschaftliches 

Technologiezentrum Augustenberg 2021).  

Una tecnica di coltivazione adeguata (p.es. densità della coltura, concimazione adeguata alle esi-

genze, misure di cura) ha un effetto decisivo anche sulla salute delle colture, che a sua volta ne in-

fluenza la resistenza agli organismi nocivi (p.es. Dordas 2008). Gli organismi utili contengono la pre-

senza dei parassiti, in quanto antagonisti naturali in grado di predarli o parassitarli (Kühne et al. 

2023). Oltre alla loro funzione nella lotta diretta ai parassiti, possono svolgere un ruolo fondamentale 

per quanto riguarda l’impollinazione nonché la fertilità del suolo e vengono promossi con habitat ade-

guati e forme di gestione rispettose (AGRIDEA 2012). 

 

26 www.fedlex.ch > Raccolta sistematica > 9 Economia - Cooperazione tecnica > 91 Agricoltura > 916.20 Ordinanza del 31 otto-
bre 2018 sulla protezione dei vegetali da organismi nocivi particolarmente pericolosi (Ordinanza sulla salute dei vegetali, 
OSalV) 

27 www.blw.admin.ch > Temi > Vegetali > Salute dei vegetali > Panoramica > Servizio fitosanitario federale (SFF) 
28 www.blw.admin.ch > Temi > Vegetali > Salute dei vegetali > Commercio di vegetali > Sistema del passaporto fitosanitario 
29 www.blw.admin.ch > Temi > Vegetali > Salute dei vegetali > Parassiti e malattie > Panoramica > Organismi da quarantena 
30 www.agroscope.admin.ch > Temi > Produzione vegetale > Campicoltura > Certificazione delle sementi > Servizi 
31 www.blw.admin.ch > Sostegno finanziario > Provvedimenti edilizi nell’ambito dei miglioramenti strutturali > Informazioni gene-

rali > Circolari > Raccolta > Circolare 2023/03 Varietà robuste di mele 
32 www.blw.admin.ch > Sostegno finanziario > Provvedimenti edilizi nell’ambito dei miglioramenti strutturali > Informazioni gene-

rali > Circolari > Raccolta > Circolare 2024/03 Varietà robuste di vite 

http://www.fedlex.ch/
http://www.ufag.admin.ch/
http://www.ufag.admin.ch/
http://www.ufag.admin.ch/
https://www.agroscope.admin.ch/agroscope/it/home.html
http://www.ufag.admin.ch/
http://www.ufag.admin.ch/
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Storia di successo - Avvicendamenti delle colture variati in campicoltura e in orticoltura 

In Svizzera l’avvicendamento delle colture è da tempo consolidato, è obbligatorio nel quadro della 
PER ed è disciplinato nell’ordinanza sui pagamenti diretti (OPD)33. Rispetto agli altri Paesi, si ri-
corre generalmente ad avvicendamenti delle colture più variati. Le conoscenze in materia sono am-
piamente diffuse nella pratica e la consulenza offre informazioni dettagliate per una gestione otti-
male (p.es. Jeangros e Courvoisier 2019; Unione svizzera produttori di verdura USPV 2012). 

Un avvicendamento disciplinato delle colture favorisce la stabilità a lungo termine delle rese, da un 
lato attraverso un bilancio equilibrato delle sostanze nutritive e la conservazione della fertilità del 
suolo, dall’altro regolando i numerosi organismi nocivi presenti nel suolo e le malattie (Dordas 
2008). Parassiti tipici delle colture, come le malattie dello stelo dei cereali (p.es. mal del piede, 
gamba nera, fusariosi), la diabrotica del mais o i nematodi delle patate e delle barbabietole da zuc-
chero, possono essere combattuti in modo efficace già solo intervenendo sull’avvicendamento 
delle colture. È altresì possibile ridurre la diffusione degli elateridi, della piralide del mais e delle 
malattie emergenti «Syndrome Basses Richesses SBR» e «Stolbur» che colpiscono le barbabie-
tole da zucchero e le patate (Pfitzer et al. 2022). L’avvicendamento delle colture contribuisce diret-
tamente e indirettamente anche a contenere le malerbe in una coltura e in generale a ridurne la 
presenza a livello di particella (Weisberger et al. 2019). Determinate malerbe problematiche pos-
sono essere represse alternando colture autunnali e primaverili, diversificando le colture in termini 
di sostanze nutritive e luce, adottando misure dirette per proteggere le colture o optando per sove-
sci e prati temporanei pluriennali. Se su una superficie con un avvicendamento variato delle colture 
vengono utilizzati PF contenenti diversi principi attivi, diminuisce il rischio di formazione di resi-
stenze negli organismi nocivi. 

Sfide e potenzialità 

Il dispendio correlato alle misure di prevenzione del primo livello è destinato presumibilmente ad au-

mentare, poiché la pressione esercitata da nuovi pericolosi organismi nocivi continuerà a crescere a 

causa dell'intensificazione del commercio internazionale e del traffico di persone nonché dei cambia-

menti climatici (Montgomery et al. 2023). Nel caso in cui una strategia di eradicazione e contenimento 

non si rivelasse efficace un tempestivo passaggio a una strategia di repressione è decisivo per garan-

tire un impiego efficiente delle risorse finanziarie disponibili (Myers et al. 1998). 

Le incerte prospettive di successo, i costi aggiuntivi che ne derivano e l'efficacia che spesso si mani-

festa solo a lungo termine rappresentano un significativo deterrente per l’impiego di misure di preven-

zione del secondo livello. Ad esempio, gli effetti positivi diretti e a breve termine della promozione de-

gli organismi utili sulla protezione delle colture spesso non possono essere quantificati in modo suffi-

ciente (Albrecht et al. 2020) e le misure di prevenzione in orticoltura mostrano un’efficacia molto ete-

rogenea a seconda della coltura e dell’organismo nocivo nonché differiscono in termini di attuabilità 

(Säle et al. 2022). Pertanto, sono necessarie strategie specifiche per le singole colture, basate su un 

approccio olistico e associate alle misure di lotta diretta descritte di seguito. I concetti che puntano ad 

ampliare le misure di prevenzione e a classificarle in base alla priorità, come l'agricoltura rigenerativa 

o la protezione dei vegetali secondo i principi dell’agroecologica (Deguine 34 et al. 2021), possono 

contribuire ad accrescere la consapevolezza riguardo alle misure di prevenzione e alla loro efficacia 

nella pratica. 

Tuttavia, attualmente non esistono misure di prevenzione sufficientemente efficaci contro alcuni orga-

nismi nocivi (p.es. mosca bianca, elateridi). I conflitti di obiettivi esistenti tra le varie misure di preven-

zione (p.es. fertilità del suolo vs. lavorazione meccanica del suolo) e con la lotta attiva (p.es. organi-

smi utili vs. PF) possono inoltre far sì che a livello aziendale si decida di non attuare alcuna misura di 

prevenzione. A tal proposito la formazione professionale e la consulenza svolgono un ruolo determi-

nante. Le misure di prevenzione interaziendali sono difficili da attuare a causa delle strutture molto 

 

33 www.blw.admin.ch > Sostegno finanziario > Pagamenti diretti > Sintesi sui pagamenti diretti > Panoramica > Informazioni 
complementari > Basi legali > Ordinanza concernente i pagamenti diretti all’agricoltura 

34 www.regenerativ.ch 

http://www.ufag.admin.ch/
http://www.regenerativ.ch/
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piccole che contraddistinguono l'agricoltura svizzera (p.es. rimozione delle piante ospiti di malattie 

nelle vicinanze dell’azienda, avvicendamento delle colture a livello regionale). 

La selezione di varietà robuste è considerata una misura di prevenzione importante (Ufficio federale 

dell'agricoltura UFAG 2016, Strategia Selezione vegetale 2050). Tuttavia, per molte piante coltivate 

non sono ancora disponibili varietà robuste o il loro sviluppo è soltanto in una fase iniziale. Una sele-

zione efficace potrebbe essere notevolmente facilitata dall'uso di nuove tecnologie di selezione come 

CRISPR/Cas (Kümin et al. 2023), la cui attuabilità, però, dipende fondamentalmente dalle condizioni 

quadro legali. Anche l'immissione sul mercato delle varietà robuste esistenti rappresenta una grande 

sfida a causa della scarsa accettazione nella catena del valore a valle, come nel caso delle mele o 

dei vini ottenuti da varietà robuste di vite (Baumann 2019).  

3.1.2 Supporti decisionali 

Il principio della protezione integrata dei vegetali prevede il ricorso alla lotta diretta solo quando è 

strettamente necessario per la protezione delle colture. Ciò richiede conoscenze approfondite sulla 

presenza e sullo sviluppo previsto degli organismi nocivi. Gli strumenti sviluppati a tale scopo suppor-

tano il processo decisionale per una serie di colture e organismi nocivi. Tra questi si annoverano i si-

stemi di allerta precoce, i sistemi di previsione (cfr. il riquadro «Storia di successo») e le soglie di tolle-

ranza (fig. 2). Oltre alle proprie osservazioni, le aziende possono anche avvalersi dei servizi di allerta 

dei servizi di consulenza cantonali e privati, nonché di Agroscope. 

Storia di successo - Agrometeo in frutticoltura e viticoltura 

Dal 2002 Agroscope collabora con l'Istituto statale di viticoltura di Friburgo (Germania) per svilup-
pare la rete nazionale e transfrontaliera di previsioni Agrometeo (VitiMeteo) per la viticoltura, che 
può vantare «20 anni di successi» (Schöneberg et al. 2023). Su www.agrometeo.ch sono disponi-
bili diversi modelli di previsione per la frutticoltura e la viticoltura, tra cui quelli per la ticchiolatura 
del melo (Venturia inaequalis), il fuoco batterico (Erwinia amylovora), la peronospora (Plasmopara 
viticola), l’oidio (Erysiphe necator), il Black Rot (Guignardia bidwellii), la tignoletta del grappolo (Lo-
besia botrana e Eupoecilia ambiguella) e l’acariosi bronzea (Aculops lycopersici). Dubuis et al. 
(2019) offrono una visione d’insieme sullo sviluppo di Agrometeo. Attualmente i modelli vengono 
allestiti utilizzando i dati di 180 stazioni meteorologiche collocate in vigneti e frutteti svizzeri. La vali-
dazione e l’adattamento dei modelli sono svolti in laboratorio e sul campo nonché tramite speri-
mentazione sul campo. Si stima che grazie ai modelli di previsione pubblicati su Agrometeo sia 
possibile utilizzare il 30 per cento di PF in meno (Dubuis et al. 2019). 

Sfide e potenzialità 

Il monitoraggio interaziendale degli organismi nocivi è un requisito essenziale per poter creare modelli 

di previsione il più possibile realistici. A tale scopo è essenziale che la Confederazione e i Cantoni si 

occupino adeguatamente della sorveglianza, dell'elaborazione dei dati e della diffusione dei messaggi 

del servizio di allerta. Le informazioni vanno divulgate attraverso le nuove tecnologie di comunica-

zione per rendere questi servizi più accessibili. Poiché per alcuni ambiti importanti (p.es. per la campi-

coltura e l'orticoltura) non esistono modelli di previsione, occorre esaminare le possibilità per colmare 

tale lacuna. È inoltre necessario sviluppare ulteriormente i modelli esistenti, in modo da poter formu-

lare raccomandazioni differenziate in base alla resistenza delle varietà alle malattie (p.es. varietà ro-

buste) o alle misure di lotta disponibili (p.es. agricoltura biologica). Questo dovrebbe essere anche 

l'obiettivo nella definizione delle soglie di tolleranza. 

3.1.3 Lotta non chimica 

Per la lotta diretta sono disponibili diverse misure non chimiche a seconda della coltura e dell'organi-

smo nocivo (Barzman et al. 2015, Landwirtschaftliches Technologiezentrum Augustenberg 2021), che 

sono suddivise in tre settori secondo la piramide della protezione integrata dei vegetali (fig. 2). La 

lotta biologica consiste nell’utilizzo di organismi viventi per ridurre la popolazione di altri organismi fito-

fagi (Jehle et al. 2014) e comprende il controllo biologico conservativo tramite la promozione di orga-

nismi utili (cfr. cap. 3.1.1 Misure di prevenzione), l’introduzione di organismi non ancora presenti 

http://www.agrometeo.ch/
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nell’ambiente in modo permanente (rilascio massale) e l’uso di antagonisti naturali alloctoni già pre-

senti nell’ambiente (lotta biologica classica). Tra le misure biologiche più efficaci e diffuse vi sono l’uti-

lizzo di Trichogramma contro la piralide del mais, di funghi entomopatogeni (Metarhizium anisopliae e 

Beauveria brongniartii) contro le larve di maggiolino o del virus della granulosi della carpocapsa (Cy-

dia pomonella). La lotta fisica comprende principalmente la lotta meccanica e quella termica alle ma-

lerbe nonché le barriere tecniche (p.es. tessuti non tessuti, reti e serre; Landwirtschaftliches Techno-

logiezentrum Augustenberg 2021), ma anche trappole e metodi di dissuasione puramente tecnici 

(p.es. repellenti per uccelli). Il metodo più consolidato è la lotta meccanica alle malerbe (Peruzzi et al. 

2017). La lotta biotecnica può essere considerata una combinazione di lotta fisica e biologica che 

sfrutta l'imitazione dei processi biologici per combattere i parassiti. Tale metodo comprende trappole, 

pannelli gialli adesivi, anelli di colla o di feltro. Il metodo più diffuso è l’utilizzo di feromoni per la cat-

tura massale di determinati insetti o per la tecnica della confusione sessuale (cfr. riquadro «Storia di 

successo»), soprattutto nelle colture speciali (Dubuis et al. 2023, Egger et al. 2024, Vieweger et al. 

2023). 

Storia di successo - Tecnica della confusione sessuale con feromoni  

L’uso di feromoni interferisce sulla riproduzione dei parassiti; i maschi vengono distratti con il rila-
scio di feromoni sintetici identici a quelli emessi dalle femmine oppure vengono catturati in trappole 
a feromoni. Ne risulta una diminuzione degli accoppiamenti e, di conseguenza, anche della densità 
di popolazione. Secondo Barzman et al. (2015), la tecnica della confusione sessuale è particolar-
mente efficace contro la carpocapsa (Cydia pomonella), la tignoletta del grappolo (Lobesia botrana 
e Eupoecilia ambiguella) e la tortrice del pisello (Cydia nigricana). In Svizzera, già nel 2010 i fero-
moni venivano utilizzati nel 50 per cento dei meleti e nel 60 per cento dei vigneti, consentendo di 
ridurre di due terzi l’impiego di PF per la lotta ai vari organismi nocivi. Secondo gli esperti, nel frat-
tempo l'uso di queste tecniche sarebbe ulteriormente aumentato. 

Sfide e potenzialità 

I metodi non chimici sono spesso associati a campi di applicazione specifici, macchine speciali, know-

how particolare e costi relativamente elevati. Combinando metodi meccanici e chimici si potrebbe 

però ad esempio ottimizzare la regolazione delle malerbe nelle colture annuali, adattando i metodi di 

lotta alle piante coltivate nell’avvicendamento delle colture e alternandoli. 

La lotta biologica si rivela difficile in pieno campo o in un ambiente naturale e non protetto, poiché gli 

organismi devono essere rilasciati in grandi quantità e devono insediarsi o almeno sopravvivere alle 

condizioni ambientali prevalenti. Il limite più grande della lotta biologica è che gli organismi utili noti, 

sviluppati per un uso sicuro nella protezione dei vegetali e immessi sul mercato, sono efficaci soltanto 

contro determinati parassiti o malattie. L'introduzione di antagonisti naturali alloctoni richiede una va-

lutazione preliminare della loro specificità e una ponderazione degli interessi per non mettere a rischio 

la fauna autoctona e quindi la biodiversità (in virtù dell’ordinanza sull’emissione deliberata nell’am-

biente, OEDA35). Per ampliare i metodi nel quadro della lotta non chimica sono necessari ulteriori in-

vestimenti in ricerca e sviluppo onde estendere le opzioni di lotta al maggior numero possibile di orga-

nismi nocivi. 

3.1.4 Lotta chimica 

La lotta chimica agli organismi nocivi si basa sull'uso di PF contenenti uno o più principi attivi di sintesi 

o presenti in natura. In Svizzera possono essere immessi sul mercato o impiegati soltanto PF omolo-

gati. La procedura di omologazione prevede la valutazione dell’efficacia e degli effetti collaterali se-

condo quanto prescritto dall’OPF36. A differenza di altri metodi, la lotta chimica si distingue per l’ele-

vata efficacia e la bassa varianza. Questo è un fattore decisivo quando sono necessarie misure di 

lotta curative per proteggere le colture o quando la protezione non può essere garantita dai metodi 

alternativi previsti dalla piramide della protezione integrata dei vegetali (fig. 2). La lotta chimica è 

 

35 www.fedlex.ch > Raccolta ufficiale > Edizioni della RU > 2024 > Marzo > RU 2024 116 
36 www.fedlex.ch > Raccolta sistematica > 9 Economia - Cooperazione tecnica > 91 Agricoltura > 916.161 Ordinanza del 12 

maggio 2010 concernente l’immissione sul mercato di prodotti fitosanitari (Ordinanza sui prodotti fitosanitari, OPF) 

http://www.fedlex.ch/
http://www.fedlex.admin.ch/
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spesso anche più sostenibile dal punto di vista economico dei metodi alternativi e il know-how neces-

sario è ampiamente presente nella pratica. 

Sfide e potenzialità 

Più ampio è lo spettro d’azione di un principio attivo, più aumenta il rischio che il suo utilizzo danneggi 

organismi non bersaglio. Questo metodo presenta dei limiti legati ai rischi per l'ambiente e per la sa-

lute umana (Consiglio federale 2024, Rapporto intermedio Piano d’azione PF). Per questo motivo la 

popolazione ne ha spesso un’immagine negativa e si interroga sulla possibilità di realizzare una pro-

duzione vegetale senza l’utilizzo di prodotti chimici (Finger e Möhring 2024). Le misure disposte per 

ridurre i rischi associati all’uso di PF stanno diventando sempre più complesse37. Lo sviluppo e l’omo-

logazione di nuovi PF richiedono molto tempo e risorse (cfr. cap. 2.3 Iniziativa parlamen-

tare 22.441 (Bregy)). 

Un ulteriore limite della lotta chimica è il rischio di sviluppo di resistenze in malattie, parassiti e ma-

lerbe (p.es. Meinlschmidt et al. 2023). Anche se, ad esempio, uno o pochi principi attivi disponibili 

possono essere sufficienti a breve termine per la protezione di una coltura, talvolta non è possibile 

garantire la necessaria gestione delle resistenze. Di conseguenza il rischio che gli organismi nocivi 

sviluppino una resistenza aumenta notevolmente. Attualmente, tuttavia, in molti casi per proteggere le 

colture non resta che ricorrere alla lotta chimica poiché mancano alternative efficaci ed economica-

mente sostenibili. L'obiettivo dovrebbe essere un uso adeguato, mirato e ridotto di PF selettivi attra-

verso l’applicazione di tecniche moderne nel pieno rispetto del dosaggio prescritto (cfr. progetto sulle 

risorse «Ottimizzazione e riduzione dell'uso di PF con tecnologie dell’agricoltura di preci-

sione» PFLOPF38). 

3.2 Situazione attuale nella lotta agli organismi nocivi 

Le malerbe, i parassiti e le malattie, che attualmente rappresentano una problematica talvolta difficile 

da regolare, pongono grandi sfide per la protezione delle colture (fig. 1). I problemi e sfide specifici più 

rilevanti variano notevolmente a seconda delle colture e dei gruppi di colture campicoltura, orticoltura, 

frutticoltura, coltivazione di bacche e viticoltura (cfr. all. II). 

3.2.1 Malerbe 

Dal momento della semina o della piantagione fino al termine della coltivazione le piante coltivate 

sono in competizione con le malerbe, che occupano nicchie sia in superficie sia nel sottosuolo e ne-

cessitano, tra le altre cose, di sostanze nutritive, acqua e luce (Schonbeck 2009). Inoltre, le malerbe 

possono favorire la diffusione di parassiti (p.es. lumache, topi), trasmettere malattie (p.es. segale cor-

nuta), rendere difficile il raccolto (p.es. attaccamani) e comprometterne la qualità a causa della conta-

minazione da malerbe o relative sementi (Masson et al. 2021). Su tutte le superfici agricole sono pre-

senti malerbe che crescono spontaneamente. Altri semi di malerbe vi giungono in modo naturale 

dall'ambiente circostante o vi si introducono in modo permanente (Alignier Petit 2012). In questo 

modo nel terreno è sempre presente una riserva di semi di malerbe che, in condizioni favorevoli, pos-

sono germogliare. La loro presenza su una superficie dipende, in generale, da vari fattori (Schwartz-

Lazaro e Copes 2019): caratteristiche del sito e dell'ambiente, gestione storica, dimensioni e compo-

sizione della riserva di semi, nonché gestione attuale, incluse le tecniche di coltivazione e l’apporto di 

sostanze nutritive. La regolazione delle malerbe è generalmente più facile da attuare nelle colture a 

crescita rapida, in grado di competere con le malerbe e con un breve periodo di coltivazione, che 

nelle colture di specie di piccole dimensioni, a crescita lenta, altamente sensibili e con un lungo pe-

riodo di coltivazione. In Svizzera sono presenti numerose malerbe problematiche rilevanti per l'agri-

coltura (Ammon et al. 2018), la cui lotta è impegnativa nella maggior parte dei gruppi di col-

ture (cfr. all. II). 

 

37 www.blw.admin.ch > Temi > Vegetali > Protezione sostenibile dei vegetali > Panoramica > Informazioni complementari > 
Documentazione 

38 www.pflopf.ch 
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Sfide e potenzialità 

In futuro è prevedibile un aumento generalizzato della pressione delle malerbe (Peters et al. 2014). 

L’innalzamento delle temperature e periodi di siccità estiva più frequenti causati dai cambiamenti cli-

matici favoriscono ulteriormente la diffusione di malerbe problematiche che prediligono zone più calde 

quali, ad esempio, diverse specie di miglio o il farinello comune (Chenopodium album), e facilitano 

l’insediamento di nuove infestanti. La maggiore coltivazione di colture autunnali nei campi a causa 

delle condizioni climatiche succitate può anche determinare la diffusione di malerbe problematiche 

ormai consolidate da tempo, quali coda di volpe (Alopecurus myosuroides), cappellini dei venti (Apera 

spica-venti) e caglio asprello (Galium aparine). 

La regolazione chimica delle malerbe è il metodo più efficace per combatterle ed è anche economica-

mente sostenibile, consolidato e generalmente noto (Masson et al. 2024). Tuttavia, per tutti i gruppi di 

colture è disponibile solo un numero limitato di principi attivi39, per alcune colture o piante non esi-

stono opzioni di protezione (Ufficio federale dell'agricoltura UFAG 2025). Inoltre, taluni principi attivi 

utilizzati sono sottoposti a forti pressioni e la loro autorizzazione potrebbe essere revocata. Per il fu-

turo prossimo non si prevede la disponibilità di nuovi principi attivi chimici. Eventualmente potrebbero 

essere immessi sul mercato acidi vegetali naturali come erbicidi (Kuster et al. 2020). L'uso frequente 

dello stesso principio attivo favorisce la rapida formazione di resistenze nelle malerbe (Fesselet 

et al. 2022). Negli Stati Uniti, in Argentina e in Brasile, le malerbe hanno già sviluppato una resistenza 

su vasta scala al glifosato, il principio attivo più importante e più comunemente usato. Secondo Fo-

gliatto et al. (2020), al momento non si prospetta alcun principio attivo sostitutivo con efficacia e so-

stenibilità economica comparabili e solo una combinazione di diverse misure può rimpiazzare parzial-

mente il glifosato. 

Una gestione integrata delle malerbe, che consiste nell'uso combinato di principi attivi diversi e di mi-

sure di lotta non chimiche, potrebbe ridurre il rischio che si sviluppino resistenze (Masson et al. 2024). 

Nelle colture con rinuncia completa o parziale agli erbicidi è importante mantenere bassa la pressione 

delle malerbe a lungo termine (nelle colture perenni) e durante l'intero avvicendamento delle colture, 

poiché debellare un’infestazione grave è decisamente più difficile rispetto alla lotta chimica (Honegger 

et al. 2014). Per ridurre la pressione delle malerbe in futuro potrebbe essere necessario includere 

maggiormente i prati temporanei nell’avvicendamento delle colture. 

Per raggiungere gli obiettivi di riduzione dei rischi anche con i principi attivi attualmente disponibili, è 

necessario farne un uso quanto più possibile restrittivo e mirato (Consiglio federale 2024, Rapporto 

intermedio Piano d’azione PF). I rapidi progressi nelle nuove tecnologie potrebbero apportare un con-

tributo decisivo in tal senso (Korres et al. 2019). Tra le tecnologie attualmente in fase di sviluppo vi 

sono i sistemi di irrorazione localizzata, le macchine per la lotta alle malerbe chimica e meccanica 

combinata mediante l’agricoltura di precisione o la pacciamatura spray biodegradabile per la coltiva-

zione di ortaggi, frutta, bacche e vite. Nell'ambito del progetto sulle risorse in corso «Ottimizzazione e 

riduzione dell'uso di PF con tecnologie dell’agricoltura di precisione» (PFLOPF)40 tali tecnologie ven-

gono testate nella pratica per verificarne l’attuabilità e il potenziale di riduzione dei PF. Tuttavia, visti 

gli elevati costi di investimento, l'impiego di tali tecnologie si addice principalmente alle grandi aziende 

specializzate nonché ai contoterzisti. 

3.2.2 Parassiti 

I parassiti rappresentano una grande sfida per la produzione vegetale, in quanto le colture costitui-

scono una fonte di nutrimento e un habitat per loro. Oltre a danneggiare direttamente le piante ciban-

dosene, causano danni indiretti in quanto favoriscono la trasmissione di patogeni che possono com-

promettere la qualità del raccolto nonché la conservabilità. Nella vendita di prodotti freschi, si applica 

spesso una tolleranza zero nei confronti di prodotti infestati o danneggiati da parassiti41. Ciò è dovuto 

non soltanto alle esigenze dei consumatori, ma anche alla necessità di mantenere stabile il mercato, 

 

39 www.psm.admin.ch 
40 www.pflopf.ch 
41 www.qualiservice.ch/qualitaetsnormen 
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poiché un’eccessiva offerta, seppur lieve, può causare un'importante pressione al ribasso sui prezzi di 

produzione. Alcuni insetti succhiatori possono anche trasmettere malattie delle piante come, ad 

esempio, gli afidi che sono i principali vettori del virus del mosaico (PVY) della patata (Bellstedt 

et al. 2017) e la cicalina (Pentastiridius leporinus) che è responsabile dell’infezione delle barbabietole 

da zucchero causata dal batterio SBR Candidatus Arsenophonus phytopathogenicus nonché dal fito-

plasma Stolbur Candidatus Phytoplasma solani (Behrmann et al. 2022). Anche il batterio Erwinia 

amylovora responsabile del fuoco batterico può essere propagato dagli insetti (Thomson 2000). 

Se da un lato è necessario evitare l’introduzione o contrastare la diffusione dei parassiti per proteg-

gere le colture, dall’altro è importante promuovere o almeno salvaguardare i loro antagonisti e gli or-

ganismi utili. Ciò può creare ulteriori conflitti di obiettivi e restrizioni nella lotta ai parassiti, in partico-

lare quando si usano insetticidi (Breitenmoser e Baur, 2013). Negli ultimi anni, in Svizzera, oltre ai pa-

rassiti già diffusi da tempo, sono comparsi nuovi significativi organismi nocivi quali la drosofila del ci-

liegio (Drosophila suzukii) e la cimice marmorizzata (Halyomorpha halys), oppure è aumentato il ri-

schio che alcuni parassiti si propaghino ulteriormente, come nel caso del coleottero giapponese (Po-

pillia japonica). Poiché spesso, quando si scopre un nuovo organismo nocivo, non sono disponibili 

misure di lotta efficaci, si devono concedere omologazioni in situazioni di emergenza e sviluppare ur-

gentemente soluzioni. 

Sfide e potenzialità 

La protezione contro determinati parassiti può essere garantita efficacemente con metodi non chimici 

(cfr. cap. 3.1.3 Lotta non chimica). Tuttavia, le opzioni disponibili in molti casi (p.es. contro elateridi, 

tortrice delle susine, aleurodidi sui cavolini di Bruxelles; all. I) sono insufficienti o addirittura inesistenti. 

La lotta ai parassiti è molto impegnativa, soprattutto in orticoltura e in frutticoltura, e sono necessarie 

misure chimiche regolari per un’azione efficace ed economicamente sostenibile. Ad eccezione di al-

cuni fungicidi, le omologazioni in situazioni di emergenza concesse nel 2024 42 riguardavano princi-

palmente insetticidi. 

Inoltre, si stanno diffondendo nuovi parassiti che in alcuni casi possiedono una vasta gamma di piante 

ospiti come, ad esempio, la drosofila del ciliegio (Drosophila suzukii) o il coleottero giapponese (Popil-

lia japonica). Se quest’ultimo dovesse propagarsi ulteriormente si rischierebbero danni ingenti anche 

per le colture speciali quali la vite (Dubuis et al. 2023). A causa dei cambiamenti climatici, in futuro vi 

è da attendersi un ulteriore aumento della presenza dei parassiti e uno spostamento delle loro zone di 

diffusione (Deutsch et al. 2018). Gli insetti invasivi troveranno condizioni climatiche sempre più favo-

revoli in Svizzera. Ciò consentirà agli insetti nocivi originari delle regioni più calde di diffondersi 

(Grünig et al. 2020). Al contrario, potrebbe diminuire la presenza di singole specie sensibili al caldo 

come, ad esempio, la mosca della carota (Psila rosae; Sauer 2018).  

Diversi principi attivi ad azione insetticida attualmente autorizzati possiedono un elevato potenziale di 

rischio per le acque superficiali (Consiglio federale 2024, Rapporto intermedio Piano d’azione PF) o 

possono avere effetti nocivi sugli organismi utili (Breitenmoser e Baur 2013). Secondo Korkaric 

et al. (2020), la revoca dell’autorizzazione di altri insetticidi a elevato potenziale di rischio limiterebbe 

fortemente o renderebbe impossibile la protezione di numerose colture in campicoltura e in orticoltura. 

Ciò sarebbe il caso, in particolare, se il gruppo di principi attivi dei piretroidi non fosse più disponibile 

o lo Spinosad non potesse più essere utilizzato nell’agricoltura biologica. Dall'uscita della pubblica-

zione di Korkaric et al. (2020) fino al 1° gennaio 2025 sono stati ritirati altri 38 principi attivi, di cui 13 

ad azione insetticida43. Il numero limitato di principi attivi autorizzati rende sempre più difficile, nella 

pratica, la gestione delle resistenze e si teme che queste possano svilupparsi per i principi attivi im-

piegati frequentemente (p.es. piretroidi, Spinosad). 

L’obiettivo prioritario è sviluppare misure alternative non chimiche e approcci di lotta olistici, efficaci e 

praticabili. Contestualmente, vanno ricercate soluzioni individuali per diversi parassiti e colture. 

 

42 www.blv.admin.ch > Omologazione prodotti fitosanitari > Utilizzo ed esecuzione > Omologazioni in situazioni di emergenza > 
Decisioni generali 2024 

43 www.blv.admin.ch > > Omologazione prodotti fitosanitari > Utilizzo ed esecuzione > Prodotti fitosanitari ritirati > Informazioni 
complementari > Principi attivi stralciati dall’allegato 1 OPF 

https://www.blv.admin.ch/blv/it/home.html
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Esempi di successo di misure di prevenzione (cfr. cap. 3.1.1) e lotta biologica (cfr. cap. 3.1.3) eviden-

ziano un potenziale in tal senso. Altre misure sviluppate di recente stanno per essere introdotte nella 

pratica. Per combattere la dorifora (Leptinotarsa decemlineata), ad esempio, è stata concessa un'o-

mologazione in situazioni di emergenza per un prodotto a base del batterio naturalmente presente nel 

suolo Bacillus thuringiensis var. tenebrionis 44, è in procinto di essere lanciato sul mercato un raccogli-

tore meccanico di insetti45 e i robot fitosanitari mostrano un potenziale molto elevato in vista di ridurre 

l’impiego di insetticidi in orticoltura (Witsoe et al. 2024). Per garantire l'utilizzo ottimale di queste 

nuove tecnologie specializzate e spesso costose, potrebbero assumere un'importanza crescente la 

collaborazione tra aziende e contoterzisti. Attualmente, inoltre, sono in corso diversi progetti finalizzati 

alla rinuncia totale o parziale ai piretroidi nella coltivazione di colza. Tuttavia, i progetti già portati a 

termine in questo ambito hanno mostrato che la rinuncia totale agli insetticidi comporta notevoli per-

dite di raccolto (p.es. progetto sulla coltivazione sostenibile della colza a cura della Scuola superiore 

di scienze agrarie, forestali e alimentari SSAFA, 2020-2023, non pubblicato). 

3.2.3  Malattie 

Le malattie delle piante rappresentano una minaccia per la produzione vegetale di numerose colture 

sensibili (all. II). In generale, gli agenti patogeni possono essere suddivisi in virus, funghi, batteri e fi-

toplasmi. Possono interferire nei processi fisiologici delle piante, comprometterne la produttività o pro-

vocarne la morte. Le piante infette presentano di solito i sintomi caratteristici della malattia in atto46. 

Le malattie possono essere trasmesse attraverso suoli e sementi contaminati o tramite l'aria e vettori 

differenti, come ad esempio insetti o macchine. L'insorgenza di una malattia può compromettere forte-

mente la qualità dei prodotti del raccolto, che in parte non possono più essere utilizzati come alimenti, 

ad esempio nel caso della formazione di micotossine tossiche per l'alimentazione umana e animale 

nei cereali causate da specie di Fusarium (Dorn et al. 2009). Ciò può comportare il declassamento dei 

prodotti o una perdita totale del raccolto.  

La comparsa e la diffusione delle malattie sono spesso favorite da condizioni climatiche propizie e 

dalla presenza di vettori, per cui la pressione delle malattie può variare notevolmente da un anno 

all’altro e da una regione all’altra. Oltre alle numerose malattie già note, che si sono adattate alle 

piante coltivate e alle condizioni ambientali, se ne possono diffondere altre a seguito dell'introduzione 

di nuovi vettori o dei cambiamenti climatici (Laine 2023). In Svizzera diverse di queste nuove malattie 

sono classificate come organismi da quarantena ai sensi dell'OSalV47, come il fitoplasma della Flave-

scence dorée (flavescenza dorata della vite), il virus ToBRFV (pomodoro), o i batteri Xylella fastidiosa 

(fuoco batterico), Ralstonia solanacearum (peronospora delle patate) e Clavibacter sepedonicus 

(marciume delle patate). 

Sfide e potenzialità 

Oltre alle malattie da tempo rilevanti (p.es. peronospora delle patate, ruggine, oidio e peronospora 

della vite, marciume grigio), ultimamente si stanno diffondendo nuove malattie (p.es. Syndrome Bas-

ses Richesses SBR e Stolbur, malattie da ingiallimento, vari tipi di avvizzimento). Se vengono tra-

smesse tramite vettori difficili da combattere (p.es. afidi, cicaline) diventa molto più difficile contenerle. 

La situazione attuale è particolarmente ardua per diverse colture orticole e frutticole, nonché per bar-

babietole da zucchero e patate (all. II). 

Poiché l'uso di sementi non trattate con prodotti chimici per la concia è sempre più diffuso, è necessa-

rio sviluppare trattamenti alternativi e selezionare nuove varietà meno sensibili alle malattie trasmesse 

tramite le sementi (Bänziger et al. 2023). Oltre alle tecniche di coltivazione specifiche delle singole 

colture, la coltivazione di varietà robuste può ridurre in modo considerevole le infestazioni da malattie. 

 

44 www.blv.admin.ch > Omologazione prodotti fitosanitari> Utilizzo ed esecuzione > Omologazioni in situazioni di emergenza > 
Decisioni generali 2024 > Decisione generale concernente la fonte del principio attivo per il principio attivo Bacillus thurin-
giensis var. Tenebrionis 

45 www.gallinger-maschinenbau.de 
46 www.pflanzenkrankheiten.ch 
47 www.fedlex.ch > Raccolta sistematica > 9 Economia - Cooperazione tecnica > 91 Agricoltura > 916.20 Ordinanza del 31 otto-

bre 2018 sulla protezione dei vegetali da organismi nocivi particolarmente pericolosi (Ordinanza sulla salute dei vegetali, 
OSalV) 

https://www.blv.admin.ch/blv/it/home.html
http://www.gallinger-maschinenbau.de/
http://www.pflanzenkrankheiten.ch/
http://www.fedlex.ch/


20 

 

Oggi, ad esempio, esiste un'ampia gamma di varietà resistenti alle malattie fungine in diverse colture, 

come la colza (Laurent et al. 2024) e i cereali (Strebel et al. 2024). In questo contesto, il settore delle 

patate ha concluso di propria iniziativa una convenzione sugli obiettivi con l'UFAG per puntare a una 

coltivazione più sostenibile con un uso ridotto di fungicidi (Swisspatat 2024). L’obiettivo è che entro 

il 2035 sul 60 per cento delle superfici messe a patate siano coltivate varietà robuste. Anche i modelli 

aziendali e regionali di monitoraggio e di previsione contribuiscono a prevenire una diffusione rapida e 

incontrollata delle malattie nonché ad attuare le dovute misure in maniera tempestiva. A questo pro-

posito, ci si attendono nuove opportunità nel prossimo futuro grazie al progresso tecnico (Moham-

mad-Razdari et al. 2022). Per poter fornire le informazioni e le raccomandazioni così ottenute sono 

necessarie piattaforme adeguate e accessibili (p.es. Agrometeo+, interpellanza 22.433848 «Agrome-

teo plus. Procedere rapidamente»). 

Laddove la situazione relativa all’infestazione impone la lotta diretta, attualmente si ricorre quasi 

esclusivamente alla lotta chimica (all. II). Come per i parassiti, tuttavia, negli ultimi 20 anni sono state 

revocate le autorizzazioni di numerosi principi attivi ad azione fungicida. Soltanto tra il 2020 e il 202549 

ne sono stati ritirati 13 il che rende più difficile gestire le resistenze e, in molti casi, rende impossibile 

una lotta efficace, soprattutto in orticoltura (all. II). Per raggiungere l’obiettivo del Piano d’azione PF di 

dimezzare l’uso di PF persistenti nel suolo, si deve puntare a una drastica riduzione dell’impiego di 

rame (Consiglio federale 2024, Rapporto intermedio Piano d’azione PF). A tal fine potrebbe essere 

utile adottare una combinazione di diverse misure (La Torre et al. 2018), come la coltivazione di va-

rietà robuste, l'uso dell'agricoltura di precisione o lo sviluppo di metodi alternativi di lotta. 

Sebbene attualmente siano disponibili pochi metodi di lotta non chimici, esiste un determinato poten-

ziale per impiegare metodi alternativi contro singole malattie. Per esempio, è stato sviluppato un me-

todo di irradiazione con raggi UV-C per la coltivazione in serra e in pieno campo (Onofre et al. 2021) 

del quale Agroscope sta testando l’applicazione nella pratica contro l'oidio delle fragole (Podosphaera 

aphanis). Per contrastare la fusariosi della spiga nei cereali (Fusarium graminearum) sono state indi-

viduate alternative di lotta (Drakopoulos et al. 2020) e una possibilità di lotta biologica con il fungo 

Clonostachys rosea (Gimeno 2020). Attualmente, la lotta contro l'ingiallimento virale della barbabie-

tola da zucchero si concentra da un lato sull'effetto della promozione degli organismi utili sulla pre-

senza degli afidi (Brönnimann et al. 2022) e, dall'altro, sulla selezione di varietà resistenti (p.es. pro-

getto di ricerca PoleroRes50). Sviluppare diversi metodi a vari livelli per combattere una malattia e in-

tegrarli in una strategia di lotta olistica può rappresentare un approccio efficace per migliorare in 

modo significativo la protezione di una coltura. 

4  Necessità di intervento 

L'analisi dei problemi e delle sfide attuali evidenzia l'urgente necessità di intervento per migliorare la 

protezione delle colture. La necessità di intervento esistente può essere suddivisa nei sei ambiti se-

guenti. 

4.1 Identificazione delle lacune 

Una protezione efficace delle colture è essenziale per garantire la resa e la qualità della produzione 

vegetale svizzera. Se per una coltura si riscontrano lacune a lungo termine, si tende a coltivarla meno 

(p.es. aleurodidi sui cavolini di Bruxelles) e di conseguenza diminuisce l’approvvigionamento della po-

polazione con derrate alimentari vegetali indigene. 

Dalle analisi svolte da vari enti è emersa una mancanza di opzioni di protezione.  

Per gli anni 2022–2024 l’UFAG (2025) ha identificato mediamente 150 indicazioni con lacune 

 

48 www.parlament.ch > Oggetti ricerca > Numero dell’oggetto: «22.4338» > INTERPELLANZA – RODUIT BENJANIM 
49 www.blv.admin.ch > > Omologazione prodotti fitosanitari > Utilizzo ed esecuzione > Prodotti fitosanitari ritirati > Informazioni 

complementari > Principi attivi stralciati dall’allegato 1 OPF 
50 www.ifz-goettingen.de/forschung/projekte/polerores 

https://www.parlament.ch/it
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(1 indicazione = 1 organismo nocivo per coltura) per le quali si sono osservate perdite di resa dovute 

alla mancanza di opzioni di protezione (80) o le perdite di resa hanno potuto essere evitate soltanto 

grazie alla concessione di omologazioni in situazioni di emergenza (70) (fig. 1). L'Unione svizzera dei 

contadini USC (2024) ha individuato 104 problemi nella protezione delle colture, mentre la Centrale 

svizzera dell'orticoltura e delle colture speciali CSIO (2022) ne ha rilevati 71 soltanto per l’orticol-

tura (2022). Dall’analisi emerge che la mancanza di opzioni di protezione riguarda maggiormente i pa-

rassiti e le malattie rispetto alle malerbe. 

Queste rilevazioni si basano su valutazioni di esperti, ma non esiste una banca dati che fornisca infor-

mazioni quantitative sull'entità dei danni a livello nazionale (p.es. perdite medie di raccolto della col-

tura X causate dall'organismo nocivo Y). Il gran numero di colture coltivate in misura diversa e la mi-

naccia rappresentata da organismi nocivi la cui diffusione sul territorio risulta eterogenea, in combina-

zione con la varianza e la dinamica temporale, richiedono rilevazioni quantitative molto ampie per po-

ter determinare l'impatto sulla produzione di una mancanza di opzioni di protezione. 

Inoltre, a causa di possibili restrizioni future delle misure di protezione (p.es. ritiro di principi attivi, svi-

luppo di resistenze) e della minaccia di comparsa di nuovi organismi nocivi (p.es. introduzione, cam-

biamenti climatici) si sarà costantemente confrontati con nuove lacune. 

È necessaria una base per poter effettuare una valutazione oggettiva dell'impatto della situazione fito-

sanitaria sulla produzione e migliorarla in modo mirato in caso di lacune. Ciò richiede una registra-

zione qualitativa e quantitativa uniforme dei dati relativi alle colture più importanti, agli organismi no-

civi presenti e ai rispettivi danni, nonché alle opzioni di protezione disponibili e alla loro efficacia. A tal 

fine, i dati disponibili a livello nazionale dovrebbero essere raccolti in modo coordinato, con il coinvol-

gimento dei settori interessati e dei servizi cantonali competenti, e, se necessario, integrati da ulteriori 

rilevazioni. Per poter contrastare questi sviluppi in modo proattivo, è necessario rilevare anche i po-

tenziali effetti delle limitazioni previste delle opzioni di protezione (p.es. sviluppi di resistenza noti, ul-

teriori ritiri di PF attualmente autorizzati) e dei pericoli rappresentati da nuovi organismi nocivi. Sulla 

base di tali informazioni, le lacune individuate possono essere valutate, comparate e classificate in 

base all'urgenza con cui vanno affrontate, sulla scorta di indicatori oggettivi e uniformi (p.es. perdite di 

resa della coltura interessata, impatto sul grado di autoapprovvigionamento). 

4.2 Possibili soluzioni e ricerca 

Trovare una soluzione quando mancano opzioni di protezione o laddove quelle esistenti si rivelano 

insufficienti per determinate colture (all. II) è estremamente complesso e impegnativo. Le future op-

zioni di protezione sostenibili devono soddisfare esigenze economiche, sociali e ambientali51. Per 

molti organismi nocivi e colture sono necessarie soluzioni specifiche per singole indicazioni, il cui svi-

luppo richiede capacità e risorse adeguate. Nonostante anni di ricerca a livello nazionale e internazio-

nale non è stato ancora possibile trovare alternative al rame come fungicida nell'agricoltura biologica 

(La Torre et al. 2018), ai piretroidi nella lotta ai parassiti (p.es. Ortega-Ramos et al. 2022) o per una 

lotta efficace agli elateridi (Poggi et al. 2021). Solitamente, lo sviluppo di misure di protezione efficaci 

contro i nuovi organismi nocivi richiede tempo e risorse supplementari, poiché in molti casi inizial-

mente si sa poco dell’organismo nocivo e del suo potenziale di danno specifico per la coltura. Seb-

bene la ricerca pubblica e privata, le associazioni di categoria e l’Amministrazione stiano collaborando 

per trovare soluzioni per la protezione delle colture e, in alcuni casi, le abbiano già trovate, le situa-

zioni in cui mancano le opzioni di protezione a causa del rapido mutamento delle condizioni quadro 

sono in aumento (cfr. cap. 3 Analisi della situazione). Per contrastare questo fenomeno sono neces-

sari ulteriori sforzi e adeguamenti.  

La Confederazione sostiene la ricerca per la protezione dei vegetali nell’ambito della ricerca in campo 

agronomico52. Con Agroscope vengono stipulati accordi di prestazione annuali e con gli istituti di 

 

51 www.agroscope.admin.ch > Temi > Produzione vegetale > Protezione delle piante > Prodotti fitosanitari (PF) > Progetti di 
ricerca > NABEPA 2050 

52 www.blw.admin.ch > Temi > Ricerca e consulenza agricola > Ricerca agricola > Informazioni complementari > Documenta-
zione > Piano direttore della ricerca 2025–2028 

https://www.agroscope.admin.ch/agroscope/it/home.html
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ricerca per il settore agricolo, come ad esempio il FiBL (Istituto di ricerca per l'agricoltura biologica), 

contratti di aiuto finanziario periodici. Nel suo Programma di attività 2026–2029, Agroscope si concen-

tra sulla protezione delle colture attraverso la ricerca sia in ambiti relativi alla protezione dei vegetali 

sia in campi specifici per gruppi di colture. Il FiBL ricerca soluzioni specifiche per la protezione dei ve-

getali concentrandosi sui settori della salute dei vegetali e della biodiversità. Inoltre, la Confedera-

zione conferisce mandati di ricerca specifici e stanzia aiuti finanziari a istituti universitari federali e 

cantonali o ad altri istituti (LAgr53, art. 116). I partner principali sono il Politecnico federale di Zurigo, le 

università, la Scuola superiore di scienze agrarie, forestali e alimentari (SSAFA), la Scuola universita-

ria di scienze applicate di Zurigo (ZHAW), la Centrale di consulenza agricola AGRIDEA e i servizi di 

consulenza dei Cantoni. È fondamentale poter impiegare le limitate risorse finanziarie della ricerca in 

campo agronomico nel modo più mirato ed efficace possibile per affrontare i problemi urgenti legati 

alla protezione delle colture. 

Tutti gli attori coinvolti nella produzione vegetale, che si tratti della pratica, del settore, dell'Ammini-

strazione o della stessa ricerca pubblica e privata, hanno un forte interesse a trovare soluzioni per 

proteggere le colture. Tuttavia, considerate le lacune identificate e valutate, attualmente manca un 

coordinamento uniforme e sistematico per utilizzare al meglio le risorse finanziarie, le capacità e le 

competenze limitate a disposizione nonché per aumentare le opportunità di soluzioni attuabili. A tal 

fine potrebbe essere utile una collaborazione più stretta e strutturata tra la pratica, l'Amministrazione 

e le diverse istituzioni di ricerca. In questo contesto, ad esempio, è anche fondamentale valutare l’effi-

cacia e la sostenibilità economica delle soluzioni sviluppate, dalle misure di prevenzione alla lotta chi-

mica. A questo proposito anche l’industria può dare il suo contributo, ad esempio sviluppando PF di 

sintesi e biologici nonché richiedendone l'omologazione ai sensi dell'OPF54. Inoltre, nell'ambito della 

ricerca agronomica già consolidata, occorre verificare come adattare il coordinamento e le condizioni 

quadro all'interno e tra gli istituti e le strutture esistenti al fine di ottimizzare la ricerca di soluzioni. 

4.3 Applicazione nella pratica delle soluzioni sviluppate 

Un altro criterio decisivo per migliorare la protezione delle colture è l'applicazione pratica su ampia 

scala delle opzioni di protezione sviluppate. A tal fine, è necessario soddisfare diverse condizioni. 

Vanno create condizioni quadro legali adeguate che ne consentano l'applicazione (p.es. autorizza-

zione di PF e organismi, nuove tecnologie, nuove tecniche di applicazione) o che le promuovano ulte-

riormente (p.es. programmi di promozione, label). Il trasferimento delle conoscenze deve avvenire in 

modo trasparente e neutrale, con la necessaria consulenza, onde fornire agli agricoltori basi decisio-

nali oggettive in modo che possano scegliere la soluzione più adatta tra tutte le opzioni di protezione 

disponibili. In primo luogo, affinché le misure possano essere applicate nella pratica, è necessario che 

siano efficaci ed economicamente sostenibili. Attualmente, ricorrere ad alternative ai PF è conve-

niente perlopiù soltanto se è prevista una compensazione finanziaria (Rödiger et al. 2024). 

A livello aziendale, sulla portata e sull’applicazione delle opzioni di protezione incidono anche le strut-

ture esistenti (p.es. superfici, macchine, capacità di lavoro), la forma di produzione scelta (p.es. agri-

coltura intensiva, estensiva, biologica) e i metodi scelti per proteggere le colture. Anche le esperienze 

degli agricoltori nonché le loro convinzioni e opinioni personali sulla protezione dei vegetali esercitano 

una certa influenza in merito. Secondo Kaiser e Burger (2022), si possono distinguere cinque pratiche 

fitosanitarie diffuse in Svizzera: 1. protezione dei vegetali convenzionale, 2. protezione dei vegetali a 

basso input, 3. protezione dei vegetali con costi e dispendio ridotti al minimo, 4. protezione dei vege-

tali esternalizzata a contoterzisti e 5. protezione dei vegetali secondo i principi dell’agroecologia. A 

seconda del tipo, vengono scelte e applicate determinate misure, mentre altre vengono utilizzate con 

una certa riluttanza, valutate in modo critico o addirittura scartate. 

 

53 www.fedlex.ch > Raccolta sistematica > 9 Economia - Cooperazione tecnica > 91 Agricoltura > 910.1 Legge federale del 29 
aprile 1998 sull’agricoltura (Legge sull’agricoltura, LAgr) 

54 www.fedlex.ch > Raccolta sistematica > 9 Economia - Cooperazione tecnica > 91 Agricoltura > 916.161 Ordinanza del 12 
maggio 2010 concernente l’immissione sul mercato di prodotti fitosanitari (Ordinanza sui prodotti fitosanitari, OPF) 
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I potenziali ostacoli e freni all’applicazione delle opzioni di protezione, sia disponibili sia nuove, de-

vono essere eliminati a vari livelli. È perciò necessario anche migliorare le condizioni quadro, in parti-

colare velocizzare la procedura di omologazione delle nuove opzioni di protezione (p.es. PF, micro e 

macrorganismi, nuove tecnologie, nuove tecniche di applicazione). Inoltre, in caso di futuri adegua-

menti del sistema dei pagamenti diretti (ordinanza sui pagamenti diretti, OPD55) occorrerà valutare le 

possibilità di promuovere l'applicazione delle opzioni di protezione efficaci disponibili senza creare 

conflitti di obiettivi con altri contributi nel quadro dei pagamenti diretti (p.es. protezione del suolo, ridu-

zione delle emissioni). In primo luogo, è necessario valutare, elaborare e rendere accessibili nella pra-

tica gli aspetti relativi all'efficacia e alla sostenibilità economica, nonché all'applicazione pratica di tutte 

le opzioni di protezione disponibili e nuove. È quindi opportuno verificare anche il grado di attuazione 

nella pratica e il trasferimento delle conoscenze in atto, nonché ampliare e rivedere le strutture di con-

sulenza, se necessario. A questo proposito, secondo Mouron et al. (2008), non sono le aziende che 

ricorrono maggiormente ai PF a generare il reddito più elevato dalla coltivazione delle mele, ad esem-

pio, bensì quelle che ne fanno un uso ridotto, effettuando i trattamenti nei periodi ottimali e scegliendo 

di coltivare varietà adeguate. 

4.4 Ulteriore sviluppo della protezione integrata dei vegetali 

Dall'introduzione della protezione integrata dei vegetali (cfr. cap. 1.2 Sviluppo verso la protezione inte-

grata dei vegetali), sia i requisiti per l’applicazione dei vari metodi di protezione (in particolare i PF) sia 

le opzioni di protezione disponibili hanno subito notevoli cambiamenti. Negli ultimi anni l'uso di PF al-

tamente efficaci nell'ambito delle PER56 è stato drasticamente limitato, i requisiti per l’omologazione 

sono aumentati, le autorizzazioni di PF nuovi sono diminuite (OPF57, all. 1) e si devono ridurre ulte-

riormente i rischi per l'ambiente associati all’utilizzo di PF (Consiglio federale 2024, Rapporto interme-

dio Piano d’azione PF). Contestualmente è stato possibile sviluppare soluzioni per singole colture o 

contro specifici organismi nocivi e acquisire notevoli conoscenze specifiche. A seconda della coltura e 

dell'organismo nocivo, la mancanza di misure nei livelli inferiori della piramide (fig. 2) continua a limi-

tare la protezione integrata dei vegetali (cfr. cap. 3.1. Situazione attuale nell'implementazione della 

protezione integrata dei vegetali). Anche i conflitti di obiettivi esistenti tra misure dello stesso livello 

(p.es. promozione degli organismi utili e lavorazione intensiva del suolo contro le malerbe) o di livelli 

diversi (p.es. lotta biologica e successiva necessità di trattamenti insetticidi) rendono difficile attuare la 

protezione integrata dei vegetali in modo coerente nella pratica. 

Il concetto di protezione integrata dei vegetali deve essere modernizzato per soddisfare le attuali esi-

genze di protezione delle colture. A tal fine è necessario sia ampliare le misure esistenti sia introdurne 

di nuove. Solo in questo modo è possibile elaborare strategie di protezione olistiche per le diverse 

colture coltivate in Svizzera. Questo richiede un impegno particolare non soltanto nell’ambito della ri-

cerca e della consulenza, bensì anche da parte di tutti gli altri attori coinvolti. Anche dal punto di vista 

sociopolitico, la protezione integrata rappresenta una base adeguata per una protezione sostenibile 

delle colture (cfr. cap. 5 Obiettivi strategici). 

Vi è ancora un notevole potenziale per sviluppare ulteriormente le misure esistenti di protezione inte-

grata a ogni livello della piramide (p.es. selezione di varietà robuste, modelli di previsione). Si potreb-

bero integrare nuovi livelli per introdurre ulteriori opzioni di protezione. Aggiungendo il livello «uso ri-

dotto di PF», si potrebbe tenere conto, ad esempio, dell'uso mirato ed ecologico di PF nell'agricoltura 

di precisione. 

 

55 www.fedlex.ch > > Raccolta sistematica > 9 Economia - Cooperazione tecnica > 91 Agricoltura > > 910.13 Ordinanza del 23 
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4.5 Utilizzo della lotta chimica 

Attualmente, in molti casi, la lotta chimica rappresenta il metodo più efficace ed economicamente so-

stenibile, nonché l'unica possibilità di proteggere le colture dagli organismi nocivi (cfr. cap. 3.2 Situa-

zione attuale nella lotta agli organismi nocivi). Allo stesso tempo, la situazione relativa ai PF si fa sem-

pre più pressante dal punto di vista giuridico e sociopolitico. 

Il mandato politico di ridurre i rischi associati all'uso di PF per gli utilizzatori, le acque, gli organismi 

non bersaglio e l'ambiente (cfr. cap. 2.1 Piano d'azione sui prodotti fitosanitari e iniziativa parlamen-

tare 19.475) richiede di impegnarsi per ridurre l'uso di PF a elevato potenziale di rischio che al mo-

mento rappresentano, tuttavia, l'unica opzione di protezione contro gli organismi nocivi in alcune col-

ture. 

Negli ultimi anni sono state revocare le autorizzazioni di numerosi erbicidi, insetticidi e fungicidi, per 

un totale di 218 principi attivi dal 2005 (OPF 58, all. 1). Nello stesso periodo, i nuovi principi attivi im-

messi sul mercato sono stati pochi e non si prospetta alcuna inversione di tendenza. Ciò significa che 

attualmente, e probabilmente anche in futuro, in alcuni casi è disponibile soltanto un numero molto 

limitato di principi attivi o non ve ne sono affatto. Ulteriori restrizioni si applicano nel quadro 

della PER59 (giusta l'OPD60, all. 1 n. 6.3), poiché in questo ambito i principi attivi a elevato potenziale 

di rischio possono essere utilizzati soltanto previa autorizzazione speciale. 

Se si deve fare ricorso ripetutamente ai pochi o ai singoli principi attivi rimasti per garantire la prote-

zione delle colture, aumenta il rischio che si sviluppino resistenze negli organismi nocivi (Schöneberg 

et al. 2024). Lo sviluppo di resistenze, la comparsa di nuovi organismi nocivi o ulteriori limitazioni 

nell'uso dei PF attualmente autorizzati rappresentano una grande sfida per la protezione delle colture 

interessate. Attualmente, le omologazioni temporanee in situazioni di emergenza (art. 40 OPF) con-

sentono di colmare a breve termine alcune lacune nella protezione delle colture (fig. 1), ma questo 

strumento sta mostrando i suoi limiti. Inoltre, non rappresenta una soluzione duratura ai problemi. 

I punti citati mettono chiaramente in evidenza che in futuro è prevedibile un ulteriore calo delle opzioni 

di lotta chimica. È quindi ancora più importante che i principi attivi rimanenti vengano utilizzati in modo 

adeguato, il più mirato possibile, solo in caso di necessità e in assenza di alternative, nonché ridu-

cendo al minimo i rischi per l'ambiente. A tal fine è fondamentale sviluppare e introdurre opzioni di 

lotta alternative, nonché impiegare tecniche di applicazione ottimizzate e supporti decisionali affidabili. 

Per garantire la protezione delle colture, occorre prendere in considerazione tutte le opzioni rimanenti. 

Ciò pone ulteriormente in primo piano l'attuazione coerente della protezione integrata dei vegetali. È 

comunque fondamentale anche velocizzare l’omologazione di nuovi principi attivi a basso potenziale 

di rischio per rendere disponibili il più rapidamente possibile sia nuovi agenti chimici di sintesi e natu-

rali sia micro e macrorganismi. 

4.6 Contributo dell’intera catena del valore 

Negli anni '80 e '90 la protezione delle colture ha potuto essere ampiamente garantita e quindi non è 

stata messa in discussione. Negli ultimi decenni, tuttavia, la situazione è cambiata radicalmente. L'at-

tuazione del Piano d’azione PF e dell’Iv.Pa. 19.47561 ha permesso di soddisfare le richieste della po-

polazione e di ridurre i rischi associati all’uso di PF per l'ambiente, gli utilizzatori e i consumatori (Con-

siglio federale 2024, Rapporto intermedio Piano d’azione PF). La protezione delle colture, invece, è 

notevolmente peggiorata e questa situazione finora non ha ricevuto quasi alcuna attenzione, se non 

all’interno del settore agricolo. Ad esempio, nel campo della ricerca e della consulenza si dovrebbe 

prendere in considerazione un potenziamento a favore di approcci pratici e adeguati alle condizioni 
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59 www.blw.admin.ch > Sostegno finanziario> Pagamenti diretti > Prova che le esigenze ecologiche sono rispettate 
60 www.fedlex.ch > > Raccolta sistematica > 9 Economia - Cooperazione tecnica > 91 Agricoltura > 910.13 Ordinanza del 23 

ottobre 2013 concernente i pagamenti diretti all’agricoltura (Ordinanza sui pagamenti diretti, OPD) 
61 www.fedlex.ch > Raccolta ufficiale > Edizioni della RU > 2022 > Aprile > RU 2022 263 

http://www.fedlex.ch/
http://www.blw.admin.ch/
http://www.fedlex.ch/
http://www.fedlex.ch/
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locali per la protezione delle colture. In particolare, si dovrebbe dare la priorità allo sviluppo e all'intro-

duzione di opzioni di protezione alternative, efficaci ed economicamente sostenibili che al contempo 

riducano al minimo i rischi. 

Gli effetti immediati della mancanza di opzioni per la protezione delle colture si manifestano innanzi-

tutto a livello di produzione e il settore segnala da tempo la presenza di problemi (p.es. Brug-

ger 2023). Nel frattempo, anche altri attori della catena del valore hanno riconosciuto la problematica 

e la necessità di coinvolgere l'intera catena del valore nella ricerca di una soluzione. Ad esempio, l'in-

tero settore delle patate si sta impegnando a introdurre la coltivazione su vasta scala di varietà robu-

ste (Swisspatat 2024) nell’ottica di una coltivazione più sostenibile con un minor uso di fungicidi. 

La valenza della protezione delle colture deve essere rafforzata non soltanto all’interno del settore 

agricolo interessato, bensì lungo l'intera catena del valore e tra tutti gli attori coinvolti. Le soluzioni ne-

cessarie devono essere sviluppate e sostenute attraverso una cooperazione solida e mirata tra tutte 

le parti coinvolte lungo la catena del valore, se possibile anche con il coinvolgimento dei consumatori. 

5 Obiettivi strategici 

I seguenti tre obiettivi strategici forniscono le linee guida entro le quali deve svilupparsi la protezione 

sostenibile delle colture. Sono compatibili con l'orientamento della politica agricola attuale e futura 

(cfr. cap. 2.2 Orientamento della politica agricola svizzera), in modo da consentire l'attuazione di mi-

sure ampiamente sostenute, mirate ed efficaci.  

5.1 Rafforzare la produzione vegetale a valore aggiunto per derrate alimentari sane 

La protezione sostenibile delle colture rafforza la produzione vegetale a valore aggiunto per derrate 

alimentari sane e garantisce: 

• la fornitura di materie prime agricole e derrate alimentari sane e richieste, 

• una produzione vegetale produttiva e redditizia, 

• la qualità dei prodotti, 

• la protezione delle colture in condizioni in evoluzione. 

La protezione sostenibile delle colture contribuisce a mantenere il grado di autoapprovvigionamento, 

offrendo ai consumatori un'ampia gamma di materie prime agricole e derrate alimentari vegetali indi-

gene, sia in termini quantitativi che qualitativi. A questo proposito, la mozione 22.4251 della CET-S62 

chiede di garantire la sicurezza alimentare sulla base di una produzione alimentare nazionale diversi-

ficata, almeno all'attuale livello di autosufficienza. La redditività è un presupposto fondamentale per 

garantire la produzione a lungo termine. La protezione sostenibile delle colture deve presentare un 

bilancio costi-benefici positivo per la redditività delle colture sia a breve che a lungo termine. Quest’ul-

tima varia a seconda della coltura e del margine ottenibile dal rispettivo sistema di produzione (Rödi-

ger et al. 2024). Oltre ai volumi di produzione, la protezione delle colture garantisce la qualità neces-

saria per il successivo stoccaggio, la lavorazione e il consumo sicuro. In questo caso devono essere 

rispettate le caratteristiche di qualità aggiuntive richieste dal commercio63 per quanto riguarda gli in-

gredienti, il gusto, le dimensioni, la forma o il colore. Per garantire anche in futuro una produzione ve-

getale a valore aggiunto, la protezione delle colture deve tenere conto delle condizioni in continua 

evoluzione, come la crescente minaccia legata alla comparsa di nuovi organismi nocivi che si introdu-

cono o si diffondono ulteriormente a causa dei cambiamenti climatici (Montgomery et al. 2023) o del 

ritiro di principi attivi. 

 

62 www.parlament.ch > Oggetti ricerca > Numero dell’oggetto: «22.4251» > MOZIONE 
63 www.qualiservice.ch/qualitaetsnormen 

https://www.parlament.ch/it
https://www.qualiservice.ch/qualitaetsnormen.html
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5.2 Promuovere l’utilizzo efficiente dei fattori di produzione  

I fattori di produzione comprendono la superficie agricola, le sementi e il materiale vegetale, i concimi, 

l'acqua (per l’irrigazione), i PF, le macchine, le attrezzature tecniche, l'energia e il lavoro. Alcuni di 

essi sono limitati e continuano a diminuire, come ad esempio la superficie agricola utile64. La prote-

zione sostenibile delle colture promuove l’utilizzo efficiente di questi fattori di produzione e contribui-

sce a: 

• sfruttare al meglio i fattori di produzione utilizzati, 

• sostenere una produzione vegetale resiliente, 

• evitare perdite di produzione. 

Garantendo un'efficace protezione delle colture durante tutto il periodo vegetativo, è possibile utiliz-

zare al meglio i fattori di produzione per ottimizzare i raccolti. Ciò sostiene gli obiettivi della politica 

agricola di incrementare l’efficienza nell’impiego delle risorse nella produzione vegetale e di aumen-

tare la produttività del lavoro in agricoltura del 50 per cento rispetto al 2020 (Consiglio federale 2022, 

Rapporto sul futuro orientamento della politica agricola). Inoltre, la protezione delle colture rafforza la 

resistenza delle piante a problemi imprevedibili e solo parzialmente controllabili, causati da variazioni 

ambientali e nelle tecniche di coltivazione (p.es. temperatura, approvvigionamento idrico, apporto di 

sostanze nutritive, misure di cura) (Suzuki et al. 2014). Vengono ridotte sostanzialmente le perdite di 

produzione sul campo e viene garantita la qualità dei prodotti necessaria per i settori a valle della ca-

tena del valore. Ciò permette di raggiungere la più alta percentuale possibile di prodotti vegetali utiliz-

zabili e a mantenere basse le successive perdite alimentari. Questo contribuisce al raggiungimento 

dell'obiettivo politico di ridurre le perdite alimentari lungo l'intera catena del valore del 75 per cento en-

tro il 2050 (Ufficio federale dell’agricoltura UFAG et al. 2023, Strategia climatica per l’agricoltura e l’ali-

mentazione 2050). 

5.3 Tenere conto della protezione delle risorse naturali 

Le risorse naturali, quali il suolo, l'acqua, l'aria e la biodiversità, sono alla base di un ambiente sano e 

costituiscono al contempo il fondamento della produzione agricola. Sono inevitabilmente esposte agli 

effetti diretti e indiretti della produzione vegetale. La protezione delle risorse naturali è un aspetto che 

viene tenuto in considerazione: 

• monitorando i rischi della protezione delle colture e attuando misure volte a ridurli, 

• sviluppando ulteriormente la protezione integrata dei vegetali. 

Le misure definite nel Piano d’azione PF e nell’Iv.Pa. 19.47565 nonché la verifica del raggiungimento 

degli obiettivi hanno creato le basi per una protezione delle colture a rischio ridotto (Consiglio fede-

rale 2024, Rapporto intermedio Piano d’azione PF). La protezione delle colture deve essere ottenuta 

con il minor impatto possibile sulle risorse naturali. L'ulteriore sviluppo e l'attuazione coerente del con-

cetto di protezione integrata dei vegetali rappresentano un elemento fondamentale per ottenere una 

protezione moderna e completa delle colture, tenendo al contempo in considerazione la protezione 

delle risorse naturali. 

  

 

64 www.bfs.admin.ch > Statistiche > Agricoltura e selvicoltura > Agricoltura > Strutture 
65 www.fedlex.ch > Raccolta ufficiale > Edizioni della RU > 2022 > Aprile > RU 2022 263 

https://www.bfs.admin.ch/bfs/it/home.html
http://www.fedlex.ch/
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Parte B: Opzioni di attuazione 

L’obiettivo superiore della presente strategia è garantire la protezione delle colture coltivate in Sviz-

zera e migliorare le condizioni quadro necessarie a tal fine. Si tratta di trovare una risposta alle nume-

rose sfide emerse dalla situazione attuale e alla necessità di intervento precedentemente descritta, 

indicando come colmare le lacune individuate. A tal fine vengono proposte misure adeguate. 

6 Misure proposte 

Per migliorare la protezione sostenibile delle colture è necessario rafforzare diversi settori legati alla 

protezione integrata dei vegetali e introdurre misure specifiche. A tale scopo l'UFAG ha organizzato 

un workshop66 con le parti interessate per discutere delle possibili misure per migliorare la situazione 

attuale. Sulla base dei risultati del workshop e dell'analisi della necessità di intervento (cfr. cap. 4), 

l'UFAG propone di sviluppare 12 misure nell'ambito della strategia (fig. 3). 

 

Fig. 3: Concetto delle 12 misure proposte: misure per migliorare le condizioni quadro (I.–IV. grigio), misure per 

rafforzare la protezione integrata dei vegetali (V. e VI. arancione) e misure specifiche (VII. –XII. piramide multico-

lore). 

Quattro proposte sono tese a migliorare le condizioni quadro per la protezione delle colture, due ri-

guardano il rafforzamento della protezione integrata dei vegetali e le restanti otto hanno l’obiettivo di 

sviluppare ulteriormente o di estendere singoli metodi specifici della protezione integrata dei vegetali. 

6.1 Misure per migliorare le condizioni quadro 

Per risolvere i problemi specifici attuali nell’ambito della protezione delle colture è necessario miglio-

rare le condizioni quadro. A tal fine, occorre individuare sistematicamente le lacune esistenti e poten-

ziali, sviluppare un concetto per elaborare e attuare le possibili soluzioni nonché coinvolgere l'intera 

catena del valore (cfr. cap. 4 Necessità di intervento). Vengono quindi proposte le misure seguenti.  

 

66 8° incontro concernente il Piano d’azione sui PF e workshop sulle misure per la protezione delle colture, 02.10.2024, 09.15–
16.30, INFORAMA Rütti, Zollikofen 
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I. Piattaforma nazionale di monitoraggio 

Disporre di informazioni esaustive sulla situazione della protezione delle colture è un presupposto im-

portante per poter valutarla e reagire di conseguenza. A tal fine, per tutte le colture coltivate, è neces-

sario rilevare costantemente gli organismi nocivi già presenti sul territorio e quelli emergenti indicando 

il potenziale danno che possono causare. Occorre valutare l'efficacia e la sostenibilità economica 

delle opzioni di protezione disponibili nell'ambito della protezione integrata dei vegetali, osservare si-

stematicamente l’eventuale sviluppo di resistenze nonché vagliare le alternative disponibili in caso di 

ritiro di PF. 

Lacune  

attuali 

- Sul versante della produzione non sono praticamente disponibili dati quantitativi 

sulla situazione relativa alla protezione delle colture, a differenza di quanto av-

viene nel settore dell’ambiente (p.es. Consiglio federale 2024, Rapporto interme-

dio Piano d’azione PF). 

- Manca un servizio centrale che raccolga, valuti, elabori e metta a disposizioni le 

informazioni su tutti i gruppi di colture. 

- La mancanza di informazioni rende difficile adottare un approccio proattivo nel 

caso in cui compaiano nuovi organismi nocivi o vengano ritirati principi attivi. 

Misura 

proposta 

Creare una piattaforma di monitoraggio nazionale 

sullo stato della protezione delle colture 

Risultati  

attesi 

- Sono disponibili informazioni aggiornate e complete sulla protezione delle di-

verse colture accessibili ai vari attori. 

- Le informazioni valutate consentono di stabilire in modo efficiente le priorità della 

ricerca e possono supportare le decisioni politiche. 

- È possibile stimare tempestivamente l’impatto dell’introduzione di un nuovo orga-

nismo nocivo o del ritiro di un principio attivo e adottare le misure adeguate. 

Possibile 

attuazione 

a) Si crea una piattaforma nazionale di monitoraggio e si definiscono le modalità di 

acquisizione delle informazioni in collaborazione con i servizi cantonali, la ricerca, 

la consulenza e le associazioni. 

b) Si organizza la gestione corrente della piattaforma e si sviluppa la necessaria as-

sicurazione della qualità. 

c) Le informazioni raccolte sono regolarmente aggiornate, valutate e messe a di-

sposizione del settore. 

 Modifica normativa *  Fabbisogno finanz. **  Attuazione dal 

 − § § §  − CHF CHF CHF  2026 2028 2030 

 Responsabilità  Attori coinvolti  Fabbisogno di RU *** 

 UFAG  Ricerca, Ct., settore     

Sinergie 

con altre 

misure 

- Misura II.: le informazioni valutate possono servire alla rete di competenze come 

base decisionale per stabilire le priorità rispetto ai problemi esistenti nella prote-

zione delle colture. 

- Misura III.: nuove informazioni potrebbero essere trattate e approfondite nell'am-

bito della rete di dimostrazione. 

- Misura V.: la pratica dispone di informazioni dettagliate sulle opzioni di prote-

zione esistenti per ogni cultura. 

* Modifica normativa: − = no, § = ordinanza, § § = legge 

** Fabbisogno finanziario: − = no, CHF = basso, CHF = medio CHF = alto 

*** Fabbisogno di risorse umane: − = no,    = basso,      = medio 
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II. Rete di competenze 

I problemi esistenti e quelli emergenti nell’ambito della protezione delle colture richiedono uno svi-

luppo rapido, mirato e proattivo di soluzioni (cfr. cap. 4.2 Possibili soluzioni e ricerca). La ricerca agro-

nomica svizzera, ben affermata e garantita da diversi istituti pubblici e privati, lavora intensamente, 

nel quadro delle risorse disponibili, per trovare soluzioni per la protezione delle colture. Tuttavia, l’ele-

vato numero, la complessità e la dinamicità temporale dei problemi che si presentano nella protezione 

delle colture richiedono un coordinamento globale per poter rispondere al meglio alle esigenze imme-

diate della pratica e affrontare in modo lungimirante e a breve termine i problemi prevedibili. 

Lacune  

attuali 

- Negli ultimi anni è aumentato il numero delle lacune nella protezione delle colture 

a causa delle limitate opzioni di protezione, della crescente pressione degli orga-

nismi nocivi e dell’assenza di alternative. 

- Attualmente manca una base formale per la definizione congiunta delle priorità e 

il coordinamento dei quesiti di ricerca nel campo della protezione delle colture. 

- La collaborazione tra la pratica, il settore e la ricerca deve essere ampliata per 

promuovere in modo efficiente lo sviluppo di soluzioni. 

Misura 

proposta 

Sviluppare una rete di competenze per il coordinamento  

e lo sviluppo di soluzioni 

Risultati  

attesi 

- I quesiti di ricerca vengono individuati e classificati in base alla priorità nonché 

vengono avviati e coordinati i progetti di ricerca necessari. 

- Vengono promossi la collaborazione e lo scambio di conoscenze tra gli attori e le 

capacità di sviluppo disponibili vengono utilizzate in modo efficiente. 

- Viene data priorità allo sviluppo di alternative efficaci ed economicamente soste-

nibili che possano garantire a breve termine la protezione delle colture. 

Possibile  

attuazione 

a) Si potrebbe designare un comitato che, d’intesa con il settore, stabilisca le prio-

rità e garantisca il coordinamento con gli istituti membri della rete. 

b) A complemento delle risorse e delle strutture disponibili, per incoraggiare i vari 

istituti a collaborare, la Confederazione potrebbe concedere incentivi finanziari 

sotto forma di mandati di ricerca o di sviluppo. 

c) Le attività di base potrebbero essere regolamentate estendendo l'ordinanza con-

cernente la promozione di reti di competenze e d’innovazione per l’agricoltura e 

la filiera alimentare (OPRCI). 

 Modifica normativa *  Fabbisogno finanz. **  Attuazione dal 

 − § § §  − CHF CHF CHF  2026 2028 2030 

 Responsabilità  Attori coinvolti  Fabbisogno di RU *** 

 UFAG  Ricerca, settore     

Sinergie 

con altre 

misure 

- Misura I.: il centro di competenze potrebbe non soltanto attingere alle informa-

zioni fornite dalla piattaforma nazionale di monitoraggio, bensì anche richiedere 

ulteriori dati specifici. 

- Misura IV.: il fatto che il settore sarebbe già incluso nella rete di competenze po-

trebbe favorire successive convenzioni sugli obiettivi. 

- Misura IX.: si potrebbe fornire un supporto per la decisione sulla definizione delle 

priorità e sull'attuazione nel quadro dell'ulteriore sviluppo dei supporti decisionali. 

* Modifica normativa: − = no, § = ordinanza, § § = legge 

** Fabbisogno finanziario: − = no, CHF = basso, CHF = medio CHF = alto 

*** Fabbisogno di risorse umane: − = no,    = basso,      = medio 
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III. Rete di dimostrazione 

Il passaggio dall'applicazione di misure di protezione collaudate ad altre di nuova concezione com-

porta dei rischi per i produttori. Se un nuovo metodo non produce l'effetto auspicato, possono verifi-

carsi ingenti perdite economiche. Oltre a garantire il trasferimento delle conoscenze teoriche sulle 

nuove alternative di protezione, si può favorire la rapida introduzione dei nuovi metodi nella pratica su 

vasta scala, illustrandone l'uso in condizioni pratiche nonché dimostrandone la fattibilità e l'efficacia. 

Lacune  

attuali 

- L’applicazione di metodi nuovi o alternativi per la protezione delle colture varia 

notevolmente da un’azienda agricola e l’altra. 

- Incertezze e rischi rendono difficile il passaggio a metodi innovativi. 

- Manca una promozione coordinata del trasferimento delle conoscenze nella pra-

tica per una rapida introduzione di tali metodi su vasta scala. 

Misura 

proposta 

Introdurre una rete di dimostrazione per promuovere  

nuove misure nella pratica 

Risultati  

attesi 

- Per le aziende pioniere diventa più facile testare metodi innovativi e acquisire 

esperienza. 

- La pratica può ampiamente farsi un’idea della fattibilità e dell’efficacia dei metodi 

innovativi in condizioni pratiche. 

- I risultati dei metodi testati forniscono informazioni utili per la ricerca, la consu-

lenza e l’Amministrazione. 

Possibile  

attuazione 

a) Le aziende pioniere (p.es. aziende innovative), le istituzioni di formazione agri-

cola e le stazioni sperimentali cantonali testano la fattibilità e la sostenibilità eco-

nomica di metodi innovativi nella pratica (cfr. progetti dell'UFAG nell’ambito dei 

miglioramenti strutturali). Ricevono sostegno sul piano organizzativo, tecnico e 

finanziario. 

b) Aziende rappresentative di tutte le regioni con diverse forme di coltivazione par-

tecipano alla rete e coprono l'intera gamma delle colture coltivate in Svizzera. 

c) Vengono organizzati regolarmente workshop e giornate sul campo con la pratica 

nonché viene coordinato lo scambio tra le aziende pioniere. 

 Modifica normativa *  Fabbisogno finanz. **  Attuazione dal 

 − § § §  − CHF CHF CHF  2026 2028 2030 

 Responsabilità  Attori coinvolti  Fabbisogno di RU *** 

 AGRIDEA1)  Settore, Ct., scuole   

Sinergie 

con altre 

misure 

- Misura II.: le conoscenze acquisite con i metodi testati potrebbero essere utiliz-

zate dalla rete di competenze per le decisioni su attività di ricerca correlate. 

- Misura V.: l'attuazione pratica delle opzioni di protezione disponibili a tutti i livelli 

della piramide della protezione integrata è presentata alla pratica. 

- Misura IX.: si potrebbe fare una dimostrazione dell'uso di nuovi supporti decisio-

nali per rafforzare la fiducia nella loro affidabilità. 

* Modifica normativa: − = no, § = ordinanza, § § = legge 

** Fabbisogno finanziario: − = no, CHF = basso, CHF = medio CHF = alto 

*** Fabbisogno di risorse umane: − = no,    = basso,      = medio 
 
1) Fatto salvo un finanziamento adeguato 
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IV. Convenzioni sugli obiettivi 

Con il coinvolgimento dell’intera catena del valore, la protezione sostenibile delle colture può guada-

gnarsi un consenso anche in ambiti diversi da quelli agricoli direttamente interessati con conseguente 

accelerazione degli sviluppi positivi. Poiché il successo dipende anche dalla responsabilità comune, 

dalla maggiore cooperazione e dalla motivazione di tutti gli attori, l'intero settore dovrebbe prendere in 

considerazione la possibilità di stabilire obiettivi di attuazione comuni correlati a nuovi metodi innova-

tivi. 

Lacune  

attuali 

- Le aspettative relative ai prodotti vegetali sono spesso in contraddizione tra loro 

in termini di qualità, prezzo e metodi di protezione utilizzati. 

- Ciò si ripercuote principalmente sui produttori. 

- La percezione della protezione delle colture al di fuori del settore direttamente in-

teressato è limitata. 

Misura 

proposta 

Concludere convenzioni sugli obiettivi con il settore 

per l’attuazione su vasta scala delle misure 

Risultati  

attesi 

- Il coinvolgimento di tutti gli attori, dalla produzione alla trasformazione fino al 

commercio e al consumo, consente di sfruttare le sinergie e migliorare l'accetta-

zione di nuovi metodi. 

- La sicurezza della pianificazione e le prospettive a lungo termine per i produttori 

migliorano. 

- I costi e i benefici della protezione delle colture sono distribuiti lungo la catena 

del valore e ciò ne rafforzerà la valenza per tutti gli attori. 

Possibile 

attuazione 

a) Gli obiettivi potrebbero essere definiti nell'ambito di un processo partecipativo 

che coinvolga rappresentanti della produzione, del commercio, della trasforma-

zione, della consulenza, della ricerca e delle organizzazioni dei consumatori. 

b) La struttura verrebbe definita in base al concetto di convenzione sugli obiettivi 

sviluppato nel quadro della prossima politica agricola (PA 30+). 

c) Come strumenti si possono prendere in considerazione accordi di categoria, la-

bel o incentivi finanziari. 

 Modifica normativa *  Fabbisogno finanz. **  Attuazione dal 

 − § § §  − CHF CHF CHF  2026 2028 2030 

 Responsabilità  Attori coinvolti  Fabbisogno di RU *** 

 Settore  Settore, UFAG  − 

Sinergie 

con altre 

misure 

- Misura III.: attraverso la rete di dimostrazione, i produttori potrebbero farsi un'i-

dea delle possibili alternative di protezione nell'ambito della convenzione sugli 

obiettivi. 

- Misura V.: in questo modo può essere promosso l'uso di determinate opzioni di 

protezione disponibili a seconda della coltura. 

- Misura VIII.: affinché si possano coltivare nuove varietà robuste, il commercio 

deve essere disposto a ritirare i raccolti e a promuoverne la vendita. 

* Modifica normativa: − = no, § = ordinanza, § § = legge 

** Fabbisogno finanziario: − = no, CHF = basso, CHF = medio CHF = alto 

*** Fabbisogno di risorse umane: − = no,    = basso,      = medio 
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6.2 Misure per rafforzare la protezione integrata dei vegetali 

L'attuazione pratica del concetto di protezione integrata è associata a diverse sfide (cfr. cap. 3.1 Si-

tuazione attuale nell’implementazione della protezione integrata). Allo stesso tempo, offre l'opportu-

nità di migliorare in modo sostenibile la protezione delle colture e di soddisfare le diverse esigenze in 

questo settore. A tal fine, è necessario esaminare le possibilità a livello sia delle colture sia aziendale. 

Vengono quindi proposte le seguenti misure. 
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V. Approccio olistico a livello specifico delle colture 

I problemi attuali nella protezione delle colture sono spesso specifici delle colture (cfr. cap. 3 Analisi 

della situazione). Dipendono dall'organismo nocivo che si manifesta e possono anche essere influen-

zati dalle condizioni ambientali e locali prevalenti. Ciò vale pure per le opzioni di protezione disponibili 

nella protezione integrata dei vegetali, che differiscono anche in termini di efficacia e sostenibilità eco-

nomica. Per migliorare la protezione delle colture, è necessario utilizzare opzioni di lotta differenziate 

e trasferire le conoscenze nella pratica. 

Lacune  

attuali 

- Per molte colture le opzioni di protezione disponibili altamente efficaci sono sem-

pre meno, in particolare a causa del ritiro di PF e della comparsa di nuovi organi-

smi nocivi. 

- A seconda della coltura, del sito, dell'organismo nocivo, della pressione dei pa-

rassiti e delle condizioni ambientali, sono tuttavia necessarie soluzioni diverse. 

- La disponibilità, l'efficacia e la sostenibilità economica delle alternative, nonché le 

preferenze dei capiazienda influenzano l'attuazione nella pratica del concetto di 

protezione integrata dei vegetali. 

Misura 

proposta 

Seguire un approccio olistico di protezione integrata dei vegetali a livello  

specifico delle colture 

Risultati  

attesi 

- La pratica dispone di informazioni per strategie su misura per la protezione della 

coltura in questione a seconda del tipo, del sito, dell'organismo nocivo, della 

pressione dei parassiti e delle condizioni ambientali. 

- Queste strategie specifiche delle colture garantiscono una protezione efficace ed 

economicamente sostenibile. 

- Il concetto di protezione integrata dei vegetali viene applicato nella pratica in 

modo coerente, laddove possibile. 

Possibile 

attuazione 

a) Per le colture/i gruppi di colture coltivate/i in Svizzera, tramite attività di ricerca e 

sviluppo vengono elaborate strategie specifiche di protezione integrata dei vege-

tali. 

b) Le strategie fitosanitarie specifiche delle colture sviluppate vengono applicate 

nella pratica puntando su formazione e consulenza. Ad esempio, le informazioni 

potrebbero essere fornite via app. 

 Modifica normativa *  Fabbisogno finanz. **  Attuazione dal 

 − § § §  − CHF CHF CHF  2026 2028 2030 

 Responsabilità  Attori coinvolti  Fabbisogno di RU *** 

 Agroscope  AGRIDEA, Ct.  − 

Sinergie 

con altre 

misure 

- Misura II.: la rete di competenze potrebbe coordinare l’elaborazione e l’aggiorna-

mento delle strategie fitosanitarie specifiche delle colture. 

- Misura III.: la rete di dimostrazione supporta l’introduzione nella pratica di strate-

gie fitosanitarie specifiche delle colture. 

- Misura VI.: l’attuazione coerente della protezione integrata consente di impiegare 

in modo ottimale il contingente di PF. 

* Modifica normativa: − = no, § = ordinanza, § § = legge 

** Fabbisogno finanziario: − = no, CHF = basso, CHF = medio CHF = alto 

*** Fabbisogno di risorse umane: − = no,    = basso,      = medio 
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VI. Protezione integrata dei vegetali a livello aziendale 

A livello aziendale, perseguire una protezione sostenibile delle colture significa poterle proteggere con 

metodi il più possibile efficaci, economicamente sostenibili e rispettosi dell'ambiente (cfr. cap. 5 Obiet-

tivi strategici). A tal fine, l'uso dei vari metodi di protezione integrata dei vegetali a disposizione do-

vrebbe poter essere ottimizzato individualmente a livello aziendale, poiché ogni azienda ha esigenze 

diverse per garantire la protezione delle colture (p.es. fattori locali, condizioni climatiche, colture colti-

vate, opzioni di protezione disponibili). 

Lacune  

attuali 
- Le esigenze di protezione variano da una coltura e da una particella all’altra. 

- In alcuni casi la lotta chimica è attualmente l'unica opzione di protezione efficace. 

- Allo stesso tempo va raggiunto l’obiettivo di ridurre il rischio associato all’uso di PF 

(Piano d’azione PF) e di impiegare le alternative di protezione disponibili. 

Misura 

proposta 
Ottimizzare a livello aziendale le opzioni di protezione impiegate  

nel quadro della protezione integrata dei vegetali 

Risultati  

attesi 

- L'impiego di PF a livello aziendale è flessibile e può quindi essere ottimizzato in 

termini di spazio e tempo a seconda delle esigenze. Ciò consente di coltivare col-

ture per le quali va attuata la lotta chimica. 

- Si incentiva l'uso di PF a basso potenziale di rischio anziché di quelli a elevato po-

tenziale di rischio. 

- Nella pratica si ricorre sempre più spesso alle misure di lotta alternative disponibili 

ed efficaci. 

Possibile 

attuazione 

a) A livello aziendale, ad esempio, potrebbe essere definito un contingente di PF a 

disposizione (indicazioni per unità di superficie) per ogni gruppo di colture colti-

vate. Inoltre, i PF potrebbero essere ponderati in base al loro rischio. 

b) La decisione della coltura o della particella su cui utilizzare il contingente spette-

rebbe all'azienda. 

c) Programmi di finanziamento mirati potrebbero sostenere l’uso delle alternative di 

protezione disponibili ed efficaci onde poter utilizzare il contingente di PF a dispo-

sizione a livello aziendale per le indicazioni che lo richiedono, quando mancano 

alternative di lotta. 

 Modifica normativa *  Fabbisogno finanz. **  Attuazione dal 

 − § § §  − CHF CHF CHF  2026 2028 2030 

 Responsabilità  Attori coinvolti  Fabbisogno di RU *** 

 Agroscope  Ct.  − 

Sinergie 

on altre 

misure 

- Misura III.: una rete di dimostrazione potrebbe contribuire a sensibilizzare sull'uso 

di alternative efficaci ed economicamente sostenibili. 

- Misura VI.: l’ulteriore sviluppo dei supporti decisionali disponibili può migliorare 

l'uso mirato dei PF. 

- Misura VIII.: attraverso nuove tecniche di applicazione si possono ridurre i volumi 

di PF impiegati. 

* Modifica normativa: − = no, § = ordinanza, § § = legge 

** Fabbisogno finanziario: − = no, CHF = basso, CHF = medio CHF = alto 

*** Fabbisogno di risorse umane: − = no,    = basso,      = medio 
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6.3 Misure specifiche 

I metodi specifici già esistenti di protezione integrata dei vegetali vanno ampliati e integrati con nuovi 

metodi per sfruttare al meglio le attuali opzioni di protezione e per estenderne la gamma (cfr. cap. 4.4 

Sviluppo della protezione integrata dei vegetali). In questo modo si fa fronte alle attuali lacune nella 

protezione integrata dei vegetali tenendo contemporaneamente conto degli sviluppi relativi alle op-

zioni di protezione. Vengono quindi proposte le misure seguenti. 

VII. Esame di nuove tecnologie 

Nuove tecnologie, come ad esempio gli spray RNA o le tecniche di selezione CRISPR/Cas, si stanno 

rivelando potenzialmente in grado di ampliare la futura gamma di metodi di protezione integrata dei 

vegetali e quindi di garantire, direttamente o indirettamente, una migliore protezione delle colture. In-

dipendentemente dalle questioni relative alla valutazione del rischio o all'accettazione da parte del 

mercato di queste nuove tecnologie, occorre valutarne il potenziale di utilizzo nel quadro della prote-

zione delle colture. 

Lacune  

attuali 

- Le opzioni di protezione esistenti autorizzate sono limitate e vengono sempre più 

ridotte. 

- Manca una conoscenza approfondita della possibile efficacia delle nuove tecnolo-

gie. 

- Il dibattito pubblico è caratterizzato da questioni etiche e aspetti giuridici, mentre 

viene data minore rilevanza agli argomenti tecnici. 

Misura 

proposta 

Esaminare il potenziale di nuove tecnologie per la protezione delle colture 

Risultati  

attesi 

- Vengono esaminate tutte le potenziali opzioni per garantire la protezione delle col-

ture. 

- I risultati dell'esame potrebbero influenzare le future discussioni politiche sulla 

struttura della protezione delle colture. 

- I vantaggi di tali tecnologie sono già noti in caso di una futura applicazione legal-

mente autorizzata. 

Possibile 

attuazione 

a) Verrebbe assegnato un mandato per una ricerca bibliografica, nonché per la valu-

tazione e la classificazione del potenziale. 

b) Questo mandato potrebbe essere assegnato periodicamente per valutare anche 

altre nuove tecnologie sviluppate e compararle con quelle già esaminate. 

 Modifica normativa *  Fabbisogno finanz. **  Attuazione dal 

 − § § §  − CHF CHF CHF  2026 2028 2030 

 Responsabilità  Attori coinvolti  Fabbisogno di RU *** 

 UFAG  Ricerca  − 

Sinergie 

con altre 

misure 

- Misura II.: la rete di competenze potrebbe coordinare i successivi lavori di ricerca 

sulla base dei risultati dell’esame. 

- Misura VIII.: è possibile valutare il possibile impatto delle tecniche di selezione 

CRISPR/Cas sulla disponibilità di varietà robuste. 

- Misura XII.: si potrebbero esaminare le condizioni per l’omologazione di queste 

nuove tecnologie. 

* Modifica normativa: − = no, § = ordinanza, § § = legge 

** Fabbisogno finanziario: − = no, CHF = basso, CHF = medio CHF = alto 

*** Fabbisogno di risorse umane: − = no,    = basso,      = medio 
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VIII. Sviluppo di varietà robuste 

La Confederazione ha varato una strategia per la selezione vegetale (Ufficio federale dell’agricol-

tura UFAG 2016) e promuove già le varietà robuste con diversi strumenti nel settore a monte dell'agri-

coltura. Agroscope conduce diversi programmi di selezione67 in cui la robustezza, ossia la resistenza 

alle malattie, è un criterio fondamentale e gestisce una rete per l’esame delle varietà di molte specie. 

L’UFAG sostiene il centro fondato recentemente Swiss Plant Breeding Center68 e numerosi progetti 

per la selezione vegetale e l’esame delle varietà. Il settore vede inoltre un grande potenziale di svi-

luppo nel continuare a migliorare la protezione delle colture con varietà robuste. 

Lacune  

attuali 

- Per alcune colture esistono varietà robuste, ma per molte altre mancano varietà 

robuste moderne (p.es. in orticoltura). 

- Nonostante il sostegno finanziario aggiuntivo da parte della Confederazione e dei 

Cantoni (varietà di mele e vite), la disponibilità a coltivare le varietà robuste esi-

stenti è scarsa. 

- Molte varietà robuste non riescono a imporsi sul mercato, anche perché manca il 

sostegno del commercio e il coordinamento con la catena del valore a valle. 

Misura 

proposta 

Intensificare lo sviluppo, la coltivazione e l’introduzione sul mercato  

di varietà robuste 

Risultati  

attesi 

- La domanda di varietà robuste aumenta tra i produttori, nel commercio e tra i con-

sumatori. 

- Le varietà robuste vengono coltivate come misura di prevenzione efficace per la 

protezione sostenibile delle colture e le misure di lotta attiva possono essere ri-

dotte. 

- A livello di produzione vegetale si ottiene una maggiore garanzia delle rese, una 

riduzione dei costi per la protezione delle colture e migliori opportunità di vendita. 

Possibile 

attuazione 

a) Nell'ambito dell’esame delle varietà si dovrebbe tenere maggiormente conto della 

robustezza, ovvero della resistenza della coltura ai principali organismi nocivi. 

b) La consapevolezza dei consumatori riguardo alle varietà robuste andrebbe miglio-

rata attraverso campagne informative e la caratterizzazione dei prodotti in com-

mercio (p.es. nell'ambito dell'art. 7 LAgr69). 

c) Per promuovere la commercializzazione di varietà robuste, si potrebbe pubblicare 

la rispettiva quota delle vendite presso diversi rivenditori al dettaglio. 

 Modifica normativa *  Fabbisogno finanz. **  Attuazione dal 

 − § § §  − CHF CHF CHF  2026 2028 2030 

 Responsabilità  Attori coinvolti  Fabbisogno di RU*** 

 UFAG  Catena del valore   

Sinergie 

con altre 

misure 

- Misura I.: l’esame delle varietà dovrebbe essere effettuato sulla base delle infor-

mazioni fornite dalla piattaforma nazionale di monitoraggio. 

- Misura IV.: le varietà robuste rappresentano per molte colture uno strumento effi-

cace per rispettare le convenzioni sugli obiettivi. 

- Misura VI.: la lotta chimica può essere ridotta o ridistribuita a livello aziendale. 

* Modifica normativa: − = no, § = ordinanza, § § = legge 

** Fabbisogno finanziario: − = no, CHF = basso, CHF = medio CHF = alto 

*** Fabbisogno di risorse umane: − = no,    = basso,      = medio  

 

67 www.agroscope.admin.ch > Temi > Produzione vegetale > Selezione vegetale e risorse genetiche 
68 www.spbc-plantbreeding.ch 
69 www.fedlex.ch > Raccolta sistematica > 9 Economia - Cooperazione tecnica > 91 Agricoltura > 910.1 Legge federale del 29 

aprile 1998 sull’agricoltura (Legge sull’agricoltura, LAgr) 

http://www.agroscope.admin.ch/
http://www.spbc-plantbreeding.ch/
http://www.fedlex.ch/
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IX. Ulteriore sviluppo dei supporti decisionali 

I supporti decisionali esistenti sono in parte obsoleti o troppo generici e insufficienti (cfr. cap. 3.1.2 

Supporti decisionali). Per questo motivo, nell’ambito del loro ulteriore sviluppo, gli attuali modelli de-

vono essere aggiornati, ampliati e semplificati dal punto di vista della loro applicazione. In questo 

modo è possibile introdurre ex novo o aggiornare modelli di previsione, sistemi di allerta precoce e 

soglie di tolleranza nonché metterli a disposizione dei produttori in modo efficiente. 

Lacune  

attuali 

- Attualmente, i supporti decisionali sono disponibili solo per alcune colture e deter-

minati organismi nocivi, la loro validità è limitata e la facilità d'uso è insoddisfa-

cente. 

- Gli attuali supporti decisionali non sfruttano appieno le possibilità offerte dalla digi-

talizzazione e dal progresso tecnologico. 

- Per un'applicazione nella pratica su vasta scala con un rischio accettabile, manca 

in parte l'affidabilità necessaria (p.es. rispetto al radar delle precipitazioni). 

Misura 

proposta 

Sviluppare ulteriormente supporti decisionali per l’impiego di  

misure di lotta dirette 

Risultati  

attesi 

- Sono disponibili supporti decisionali per una gamma il più ampia possibile di col-

ture, varietà e forme di produzione, a seconda delle possibilità e delle esigenze a 

livello aziendale o regionale. 

- Nella pratica si ricorre sempre più spesso a supporti decisionali moderni e affida-

bili. 

- Si garantisce una protezione delle colture con un impiego efficiente delle risorse 

adottando misure di lotta attiva soltanto in caso di effettiva necessità. 

Possibile 

attuazione 

a) Lo sviluppo e l'implementazione di nuovi supporti decisionali avvengono in coordi-

namento con la piattaforma online «Agrometeo+» di Agroscope, attualmente in 

fase di sviluppo. 

b) La pianificazione e il coordinamento avvengono nell’ambito di una collaborazione 

strutturata tra ricerca, consulenza, pratica e autorità competenti (II. Rete di compe-

tenze). 

c) Il finanziamento è garantito nell'ambito della ricerca nel settore agronomico70, in 

particolare con accordi di prestazione annuali con Agroscope e altre istituzioni di 

ricerca agronomica. Si dovrebbe mirare a una partecipazione del settore. 

 

 Modifica normativa *  Fabbisogno finanz. **  Attuazione dal 

 − § § §  − CHF CHF CHF  2026 2028 2030 

 Responsabilità  Attori coinvolti  Fabbisogno di RU*** 

 Agroscope  Ricerca, settore  - 

Sinergie 

con altre 

misure 

- Misura II.: la fornitura e lo scambio di dati possono essere coordinati dalla rete di 

competenze. 

- Misura VI.: viene supportata la decisione relativa al ricorso alla lotta chimica a li-

vello aziendale. 

- Misura VIII.: supporti decisionali specifici delle varietà stimano con precisione la 

necessità di una lotta attiva nel caso di varietà robuste. 

* Modifica normativa: − = no, § = ordinanza, § § = legge 

** Fabbisogno finanziario: − = no, CHF = basso, CHF = medio CHF = alto 

*** Fabbisogno di risorse umane: − = no,    = basso,      = medio 

 

70 www.blw.admin.ch > Temi > Ricerca e consulenza agricola > Ricerca agricola > Informazioni complementari > Documenta-
zione > Piano direttore della ricerca 2025–2028 

http://www.blw.admin.ch/
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X. Sviluppo della lotta biologica ai parassiti 

L’agricoltura si trova sempre più spesso a dover far fronte all’introduzione di nuovi parassiti. Gli 

esempi più noti degli ultimi anni sono la drosofila del ciliegio (Drosophila suzukii) e il coleottero giap-

ponese (Popillia japonica). L'uso di antagonisti, microrganismi entomopatogeni, parassitoidi o preda-

tori naturali (organismi utili) provenienti dal Paese di origine del parassita può frenarne lo sviluppo. 

Lacune  

attuali 

- Compaiono sempre più nuovi organismi nocivi a elevato potenziale di danno e con 

un ampio spettro di piante ospiti, quali ad esempio la cimice marmorizzata (Halyo-

morpha halys) e il coleottero giapponese (Popillia japonica). 

- Mancano le necessarie misure di lotta; occorre quindi svilupparle e introdurle. 

- Lo sviluppo della lotta biologica classica ai parassiti è dispendioso e l'interesse 

economico scarso. 

Misura 

proposta 

Estendere la lotta biologica classica a nuovi parassiti 

Risultati  

attesi 

- È possibile lottare in modo efficace ed economicamente sostenibile contro nuovi 

parassiti. 

- Si può ridurre la necessità della lotta chimica. 

- Le misure di lotta aziendali possono essere ridotte o sospese. 

Possibile 

attuazione 

a) La nuova ordinanza concernente le misure di lotta coordinate, nel quadro del pac-

chetto di ordinanze agricole 202571, prevede la regolamentazione dell’impiego di 

tre parassitoidi per combattere la drosofila del ciliegio (Drosophila suzukii), la coc-

ciniglia farinosa (Pseudococcus comstocki) e il cinipide galligeno del castagno 

(Dryocosmus kuriphilus). In questa ordinanza potrebbero essere aggiunti altri an-

tagonisti per la lotta biologica classica ai parassiti. 

b) Vengono sostenuti progetti per sondare i potenziali antagonisti nei Paesi di origine 

degli organismi nocivi e per effettuare le valutazioni della loro efficacia e dei rischi 

correlati alla loro introduzione in Svizzera. 

c) Vengono sostenute la moltiplicazione e la diffusione degli antagonisti, nonché la 

valutazione dell'efficacia della lotta ai parassiti. 

 Modifica normativa *  Fabbisogno finanz. **  Attuazione dal 

 − § § §  − CHF CHF CHF  2026 2028 2030 

 Responsabilità  Attori coinvolti  Fabbisogno di RU*** 

 UFAG  CABI, industria  − 

Sinergie 

con altre 

misure 

- Misura I.: la scelta degli antagonisti naturali dovrebbe essere effettuata sulla base 

delle informazioni fornite dalla piattaforma nazionale di monitoraggio. In questo 

modo si monitorerebbe anche l’efficacia a lungo termine del metodo. 

- Misura II.: la rete di competenze coordina lo sviluppo, la valutazione e l’impiego di 

antagonisti naturali. 

- Misura XII.: l'omologazione dei macrorganismi previsti dovrebbe essere trattata in 

via prioritaria e dovrebbe essere possibile semplificarla. 

* Modifica normativa: − = no, § = ordinanza, § § = legge 

** Fabbisogno finanziario: − = no, CHF = basso, CHF = medio CHF = alto 

*** Fabbisogno di risorse umane: − = no,    = basso,      = medio 
  

 

72 www.fedlex.ch > Procedure di consultazione > Procedure di consultazione in corso > DEFR > Pacchetto di ordinanze agri-
cole 2025 > Progetto posto in consultazione > Ordinanza concernente le misure di lotta coordinate contro gli organismi nocivi 
per le colture (25.03.2025) 

http://www.fedlex.ch/
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XI. Tecniche di applicazione 

Attualmente, in alcuni casi l'uso di PF è l'unico metodo efficace per proteggere le colture. L'applica-

zione deve essere mirata, ridotta e per quanto possibile a basso rischio per l'ambiente (cfr. cap. 4.5 

Utilizzo della lotta chimica). Ciò è particolarmente rilevante quando si utilizzano prodotti a elevato po-

tenziale di rischio. L'impiego di nuove tecniche di applicazione può aumentare notevolmente l'effi-

cienza dell’uso di PF, ad esempio attraverso un’applicazione basata sul rilevamento o un’applicazione 

specifica per una parte della superficie. 

Lacune  

attuali 

- Con le tecniche di applicazione convenzionali i PF vengono distribuiti su tutta la 

superficie a un dosaggio costante; pertanto, sulla superficie ne vengono applicate 

quantità eccessive con conseguente aumento dei rischi per l'ambiente. 

- I rischi per l’ambiente legati all'uso di principi attivi essenziali per la protezione 

delle colture devono essere ulteriormente ridotti (Consiglio federale 2024, Rap-

porto intermedio Piano d’azione PF). 

- Le attrezzature per le nuove tecniche di applicazione sono ancora in fase di svi-

luppo e il loro acquisto comporta costi elevati. 

Misura 

proposta 

Migliorare l’efficienza dell’utilizzo di prodotti fitosanitari  

mediante nuove tecniche di applicazione 

Risultati  

attesi 

- La protezione delle colture è garantita, ma allo stesso tempo è possibile ridurre la 

quantità di PF utilizzati e i rischi per l'ambiente. 

- La disponibilità a utilizzare nuove tecniche di applicazione nella pratica aumenta. 

- Se gli obiettivi di riduzione dei rischi per l’ambiente vengono raggiunti con i principi 

attivi attualmente utilizzati, aumenta la probabilità che questi continuino a essere 

autorizzati. 

Possibile 

attuazione 

a) Dovrebbe essere valutato un sostegno finanziario limitato nel tempo per l'acquisto 

di determinate tecniche. 

b) La riduzione dei PF impiegati grazie a un uso mirato per determinate superfici po-

trebbe essere ricompensata finanziariamente in base al grado di riduzione rag-

giunto. 

c) L'impiego di queste tecniche di applicazione dovrebbe essere incluso nelle prescri-

zioni di applicazione dei prodotti a elevato potenziale di rischio. 

 Modifica normativa *  Fabbisogno finanz. **  Attuazione dal 

 − § § §  − CHF CHF CHF  2026 2028 2030 

 Responsabilità  Attori coinvolti  Fabbisogno di RU *** 

 UFAG  Fabbricanti, Agroscope  − 

Sinergie 

con altre 

misure 

- Misura III: lo scambio di informazioni sull'impiego, sulle possibilità di utilizzo intera-

ziendali e sulla sostenibilità economica delle nuove tecniche di applicazione può 

avvenire nell'ambito della rete di dimostrazione. 

- Misura VI: grazie alla riduzione delle quantità utilizzate, una parte del contingente 

di PF disponibile può essere utilizzata per altre indicazioni. 

- Misura IX: È possibile sfruttare un ulteriore potenziale integrando supporti decisio-

nali più avanzati. 

* Modifica normativa: − = no, § = ordinanza, § § = legge 

** Fabbisogno finanziario: − = no, CHF = basso, CHF = medio CHF = alto 

*** Fabbisogno di risorse umane: − = no,    = basso,      = medio 
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XII. Omologazione dei PF 

Da un lato, i nuovi PF richiedono un esame approfondito dei rischi per quanto riguarda il loro impatto 

sulla salute e sull'ambiente, dall'altro vi è l’esigenza di poterli utilizzare il più rapidamente possibile per 

proteggere le colture. Ciò è particolarmente rilevante in caso di lacune o di mancanza di PF alternativi 

(cfr. cap. 3.1.4 Lotta chimica). Per il settore è fondamentale migliorare la situazione relativa all’omolo-

gazione dei PF (p.es. Brugger 2023). 

Lacune  

attuali 

- A fronte della revoca dell’autorizzazione di numerosi PF a elevato potenziale di ri-

schio, non sono stati ancora omologati PF di nuova generazione a basso poten-

ziale di rischio. 

- La vigente procedura di omologazione dei PF è complessa e richiede molto 

tempo, anche per i principi attivi a basso potenziale di rischio. 

- In assenza di opzioni di protezione, è urgente che i nuovi PF siano omologati il più 

rapidamente possibile. 

Misura 

proposta 

Semplificare la procedura di omologazione dei prodotti fitosanitari  

Risultati  

attesi 

- L’applicazione della procedura di omologazione viene ottimizzata. 

- Le opzioni di lotta chimica vengono migliorate a breve e medio termine. 

- Le lacune nella protezione delle colture vengono colmate più rapidamente e in 

questo modo la produzione è garantita. 

Possibile 

attuazione 

a) Vengono sfruttate le possibilità previste dalla vigente legislazione sui PF72, in parti-

colare quella di rilasciare omologazioni in situazioni di emergenza, per garantire a 

breve termine la protezione delle colture. 

b) La valutazione delle domande di omologazione di PF in corso, che riguardano la-

cune esistenti, deve essere trattata in via prioritaria. 

c) L'efficienza della procedura di omologazione deve essere migliorata riprendendo i 

risultati delle valutazioni già effettuate nell'UE. 

 Modifica normativa *  Fabbisogno finanz. **  Attuazione dal 

 − § § §  − CHF CHF CHF  2026 2028 2030 

 Responsabilità  Attori coinvolti  Fabbisogno di RU *** 

 USAV  −  − 

Sinergie 

con altre 

misure 

- Misura I: per fissare le priorità relative all’omologazione di determinati prodotti, è 

possibile fare riferimento alle lacune identificate e alle valutazioni effettuate 

nell'ambito della piattaforma nazionale di monitoraggio. 

- Misura VI: se vengono omologati nuovi ed efficaci PF a basso potenziale di ri-

schio, è possibile sostituire quelli a elevato potenziale di rischio e ottimizzare l'uso 

del contingente di PF. 

- Misura XI: determinati prodotti possono essere omologati soltanto per nuove tecni-

che di applicazione. 

* Modifica normativa: − = no, § = ordinanza, § § = legge 

** Fabbisogno finanziario: − = no, CHF = basso, CHF = medio CHF = alto 

*** Fabbisogno di risorse umane: − = no,    = basso,      = medio   

 

72 www.fedlex.ch > Raccolta sistematica > 9 Economia - Cooperazione tecnica > 91 Agricoltura > 916.161 Ordinanza del 12 
maggio 2010 concernente l’immissione sul mercato di prodotti fitosanitari (Ordinanza sui prodotti fitosanitari, OPF) 

http://www.fedlex.ch/


41 

 

Secondo l’intento della strategia, le misure proposte vanno sviluppate e attuate il prima possibile (fig. 

4). L'elaborazione dei contenuti e l’impostazione formale di misure concrete richiederebbero tempi di-

versi a seconda della situazione iniziale e della portata della misura. Per alcune misure, l'attuazione 

pratica potrebbe iniziare solo dopo aver apportato le necessarie modifiche normative. 

 

Fig. 4: Asse temporale per l'introduzione (arancione) e l'attuazione (verde) nei 10 anni della strategia delle misure 

proposte per migliorare le condizioni quadro per la protezione delle colture (I.–IV.), di misure per rafforzare la pro-

tezione integrata dei vegetali DI (V. e VI.) e di misure specifiche per l'ulteriore sviluppo di metodi specifici (VII.–

XII). 

La loro attuazione nell’arco dei prossimi dieci anni migliorerà in modo decisivo la situazione attuale 

relativa alla protezione delle colture, promuovendo la sostenibilità della produzione vegetale svizzera 

a lungo termine. 

7 Indicazioni per la possibile attuazione della strategia 

La presente bozza della Strategia per la protezione sostenibile delle colture 2035 illustra possibili me-

todi per affrontare le sfide attuali e future nella protezione delle colture. A tal fine, l'UFAG propone 12 

misure possibili (cfr. cap. 6) che rispondono alle necessità individuate (cfr. cap. 4) e indicano opzioni 

di intervento in grado di migliorare la situazione (cfr. cap. 3) nel modo più rapido e sostenibile possi-

bile. Le misure migliorano le condizioni quadro per garantire la protezione delle colture, rafforzano il 

concetto di protezione integrata dei vegetali nel suo complesso e ne promuovono l'attuazione nella 

pratica. I metodi di protezione specifici a disposizione vengono ulteriormente sviluppati e integrati con 

nuovi approcci. 

Per l'attuazione di alcune delle misure proposte sarebbero necessarie decisioni a livello di Consiglio 

federale e corrispettivi decreti parlamentari. Al momento non è ancora possibile stabilire con preci-

sione le tempistiche concrete, poiché dipendono dalle modifiche normative necessarie e dall'autoriz-

zazione delle risorse finanziarie. 

Le misure proposte nella loro forma attuale costituiscono la base per procedere concretamente all'at-

tuazione della strategia. Ciò, da un lato, richiede un notevole impegno da parte di tutti gli attori coin-

volti, in particolare della pratica, delle associazioni e dell'industria, dall'altro dipende dalla disponibilità 

di risorse supplementari e dalle modifiche normative. Per entrambi questi aspetti la competenza deci-

sionale non spetta all’UFAG. L’attuazione comporterebbe in primo luogo costi per l'UFAG e Agro-

scope, ma anche per i Cantoni.  
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Con la consultazione delle cerchie interessate e coinvolte, l'UFAG mira a ottenere un ampio riscontro 

sulla strategia, in particolare sulle misure in essa proposte. Su questa base, valuterà se, in quale 

forma e con quali tempistiche proseguire l'attuazione delle singole misure. Occorrerà inoltre stabilire 

quali misure dovranno confluire nell'elaborazione della prossima politica agricola (PA 30+) al fine di 

garantire la coerenza dei due progetti. 
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Allegato I: Opzioni di lotta nel quadro della protezione integrata dei vegetali 
per la lotta agli organismi nocivi 

Malerbe 

Esistono numerose misure di prevenzione che possono essere utili per la gestione delle malerbe 

(Masson et al. 2021). Utilizzare sementi certificate e rispettare le misure igieniche adeguate può ri-

durre in modo significativo l’introduzione di malerbe. Questo è particolarmente importante nel caso di 

malerbe problematiche difficili da combattere e di neofite invasive rilevanti per la produzione vegetale, 

come lo zigolo dolce (Cyperus esculentus) (Follak et al. 2016). Inoltre, la scelta del tipo di coltura o 

della varietà incide sulla relazione di concorrenza tra coltura e malerbe (p.es. sviluppo iniziale, al-

tezza, accestimento o posizione delle foglie). La pressione delle malerbe può essere ridotta anche 

attraverso diverse tecniche di coltivazione quali i trattamenti contro le infestanti, la preparazione del 

letto di semina, la creazione di un falso letto di semina, la densità di semina, il periodo della semina, 

la gestione adeguata delle sostanze nutritive e dell'irrigazione (Schwartz-Lazaro e Copes 2019). Un 

adeguato avvicendamento delle colture può evitare una crescita eccessiva di determinate malerbe. 

La loro presenza può essere contrastata anche con una copertura per quanto possibile permanente 

del suolo. 

I supporti decisionali per la lotta diretta alle malerbe sono disponibili solo in misura limitata a causa 

della varietà delle specie infestanti e della loro diffusione. I servizi di consulenza cantonali forniscono 

raccomandazioni per la lotta alle malerbe e viene effettuato un monitoraggio della presenza di neofite 

invasive73. Esistono soglie di tolleranza per la lotta alle specie infestanti tipiche della Svizzera per i 

cereali (Masson et al. 2021), ma si tratta puramente di soglie di lotta di natura economica legate 

all'uso di erbicidi. La regolazione delle malerbe non chimica è possibile soprattutto in campicoltura, 

frutticoltura e viticoltura e viene eseguita perlopiù con metodi meccanici (p.es. Kuster et al. 2020, Pe-

ruzzi et al. 2017)). Nella coltivazione di ortaggi e bacche è più difficile da praticare e può essere inte-

grata con coperture e metodi termici (Keller et al. 2018).  

In media, considerando tutte le colture, attualmente in Svizzera si rinuncia all’impiego di erbicidi sul 19 

per cento delle superfici coltivate (Ufficio federale dell'agricoltura UFAG 2024, Analisi dei pagamenti 

diretti 2023). La lotta chimica con erbicidi rappresenta quindi la misura prevalentemente utilizzata per 

la lotta diretta alle malerbe. Questa, però, è compromessa della limitazione dei campi di applicazione 

e della revoca delle autorizzazioni per gli erbicidi ad alto rischio negli ultimi anni (Consiglio fede-

rale 2024, Rapporto intermedio sul Piano d’azione PF; OPF, all. 174). A causa della limitata disponibi-

lità di principi attivi autorizzati, aumenta anche il rischio di sviluppo di resistenze nelle malerbe. Nel 

quadro di un monitoraggio che svolge dal 2011 Agroscope ha già potuto confermare lo sviluppo di re-

sistenze in sei malerbe (Fesselet et al. 2022): cappellini dei venti (Apera spica-venti), coda di volpe 

(Alopecurus myosuroides), loglio italico (Lolium multiflorum), farinello comune (Chenopodium album), 

saeppola di Buenos Aires (Conyza bonariensis) e saeppola canadese (Conyza canadensis). 

Parassiti 

Il contenimento degli organismi da quarantena, la promozione degli organismi utili e l’avvicendamento 

adeguato delle colture possono rappresentare misure di prevenzione efficaci contro determinati pa-

rassiti per alcune colture (Albrecht et al. 2020, Bertossa et al. 2013). Tuttavia, per la maggior parte dei 

parassiti e in caso di elevata pressione parassitaria, molte colture richiedono una lotta diretta. Per di-

versi gruppi di colture vengono definite soglie di tolleranza per i parassiti rilevanti (p.es. Arbeitsgruppe 

für Bekämpfungsschwellen im Feldbau et al. 2023) e inoltre vengono costantemente fornite informa-

zioni sulle situazioni di infestazione prevalenti (p.es. Agroscope Gemüsebau Info). In frutticoltura si 

può fare riferimento allo strumento di supporto decisionale SOPRA75. 

 

73 www.infoflora.ch 
74 www.blv.admin.ch > Omologazione prodotti fitosanitari > Utilizzo ed esecuzione > Prodotti fitosanitari ritirati > Ulteriori infor-

mazioni > Principi attivi stralciati dall’allegato 1 OPF 
75 https://sopra.agroscope.ch 

http://www.infoflora.ch/
https://www.blv.admin.ch/blv/it/home.html
https://sopra.agroscope.ch/
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In frutticoltura e in orticoltura, misure fisiche come la copertura con reti o le serre possono offrire una 

protezione efficace contro diversi parassiti (Egger et al. 2024, Vieweger et al. 2023). Su superfici 

estese la lotta meccanica diretta contro i parassiti è possibile solo in singoli casi, ad esempio durante 

l'aratura contro la piralide del mais (Ostrinia nubilalis; Heidel 2007). Soltanto contro pochi parassiti 

sono disponibili misure biotecniche efficaci, come le trappole per le catture massali o la tecnica della 

confusione sessuale (Dubuis et al. 2023, Egger et al. 2024, Vieweger et al. 2023) e misure di lotta 

biologica attuabili nella pratica. La piralide del mais, ad esempio, può essere combattuta efficace-

mente con lo spargimento di larve di Trichogramma (Schaub e Breitenmoser 2017) mentre la lotta 

contro le larve di melolontoidi può essere eseguita utilizzando funghi entomopatogeni (Mayerhofer 

et al. 2015). L'esempio della drosofila del ciliegio dimostra che è possibile sviluppare a breve termine 

approcci di lotta olistici anche per i parassiti emergenti (Stäheli et al. 2020, Agroscope 2019). In caso 

di forte infestazione da parassiti la lotta chimica è spesso l'unica opzione di protezione efficace. 

Nel 2023 il 55 per cento della superficie delle principali colture campicole veniva gestito senza insetti-

cidi, mentre nella coltivazione di bacche, frutta e ortaggi questa percentuale era pari al 20 per cento 

circa (Ufficio federale dell’agricoltura UFAG 2024, Analisi dei pagamenti diretti 2023). Da ciò si evince 

che la necessità di ricorrere alla lotta chimica contro i parassiti varia considerevolmente da una col-

tura all’altra (all. II). 

Malattie 

L'uso di sementi e materiale vegetale certificati esenti da malattie costituisce un'importante misura di 

prevenzione per contenere le malattie che si trasmettono attraverso tali vettori (Bänziger et al. 2023, 

Bünter 2020). A seconda della specie vegetale, esistono misure e norme ai sensi dell'OSalV76 per 

prevenire la comparsa di agenti patogeni pericolosi e già diffusi (organismi nocivi regolamentati non 

da quarantena) durante la messa a dimora. Contro le malattie del suolo, nell’avvicendamento delle 

colture è fondamentale rispettare rigorosamente le pause colturali necessarie (Jeangros e Cour-

voisier 2019). Misure igieniche adeguate, come la rimozione delle piante (o parti di esse) infette e dei 

residui del raccolto, contribuiscono a contenere le malattie (Dubuis et al. 2023, Vieweger et al. 2023). 

Una nutrizione ottimale delle piante le rende più resistenti alle malattie (Walters e Bingham 2007). 

Poiché l'insorgenza delle malattie può variare notevolmente nel tempo e sul territorio a seconda delle 

condizioni ambientali e il potenziale di danno di un'infestazione è molto elevato, è necessario un inter-

vento rapido quando si manifesta una malattia. Per alcune malattie e colture rilevanti, Agroscope svi-

luppa e gestisce modelli di previsione che offrono un supporto decisionale come, ad esempio, SO-

PRA, PhytoPre77 o FusaProg78. Le opzioni di lotta diretta non chimica sono limitate. I meccanismi bio-

logici degli antagonisti per combattere gli agenti patogeni sono noti, il potenziale è presente (Collinge 

et al. 2022) e sono in corso vari progetti di ricerca per la lotta ad agenti patogeni specifici (p.es. De 

Vrieze et al. 2018), ma spesso la loro efficacia è insufficiente in condizioni reali (Dorn et al. 2009). 

Analogamente a quanto avviene nella lotta contro i parassiti, anche per proteggere le colture dalle 

malattie attualmente è spesso necessario ricorrere alla lotta chimica (all. II) (p.es. Charles 

et al. 2011). Ciò è confermato dalle quantità di rame utilizzate nell'agricoltura convenzionale e biolo-

gica (Consiglio federale 2024, Rapporto intermedio Piano d’azione PF). 

 

76 www.fedlex.ch > Raccolta sistematica > 9 Economia - Cooperazione tecnica > 91 Agricoltura > 916.20 Ordinanza del 31 otto-
bre 2018 sulla protezione dei vegetali da organismi nocivi particolarmente pericolosi (Ordinanza sulla salute dei vegetali, 
OSalV) 

77 www.phytopre.ch 
78 www.fusaprog.ch 

http://www.fedlex.ch/
http://www.phytopre.ch/
http://www.fusaprog.ch/
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Allegato II: Problemi attuali specifici delle colture 

Regolazione delle malerbe 

Campicoltura 

Secondo gli esperti del settore, in campicoltura la regolazione delle malerbe non rappresenta una 

delle sfide più impegnative per la protezione delle colture. Tuttavia, la situazione potrebbe cambiare in 

futuro. A causa del già citato sviluppo di resistenze a fronte di una gamma limitata di principi attivi er-

bicidi vi è da attendersi un aumento della presenza di malerbe quali cappellini dei venti (Apera spica-

venti), coda di volpe (Alopecrus myosuroides) e loglio (Lolium spp.) (Meinlschmidt et al. 2023). Già 

oggi gli erbicidi rappresentano il gruppo di principi attivi con i volumi di utilizzo più elevati (de Baan 

et al. 2020). Il progetto sulle risorse in corso «PestiRed79» indica che con un impiego ridotto di erbicidi 

è particolarmente difficile mantenere il livello di resa delle colture, soprattutto per la colza e la barba-

bietola da zucchero (Fischler et al. 2024). Secondo i rappresentanti del settore, tra le principali ma-

lerbe problematiche figurano il farinello comune (Chenopodium album), l’agropiro (Elymus repens), lo 

zigolo dolce (Cyperus esculentus) e diverse specie di miglio. Un’opzione di protezione molto impor-

tante è venuta a mancare a seguito della revoca dell’autorizzazione del principio attivo s-metolaclor80, 

per cui non è più disponibile un erbicida autorizzato in generale contro lo zigolo dolce81 (Unione sviz-

zera dei contadini USC 2024). Inoltre, le malerbe possono essere introdotte attraverso la coltivazione 

di sovesci e strisce fiorite con sementi d’importazione di qualità insufficiente. Vi è inoltre il rischio che 

malerbe problematiche provenienti dai Paesi limitrofi, come ad esempio lo stramonio comune (Datura 

stramonium, Haase et al. 2022), si diffondano anche in Svizzera. 

Sempre secondo gli esperti del settore, nella coltivazione delle patate la lotta chimica alle malerbe a 

foglia larga si effettua perlopiù con il principio attivo metribuzin. L’alternativa ovvero la regolazione 

meccanica delle malerbe è particolarmente impegnativa82 a seconda della pressione delle malerbe e 

delle condizioni climatiche e nella coltivazione della barbabietola da zucchero è generalmente molto 

difficile da attuare. Inoltre, il fatto che il triflusulfuron-metile non sia autorizzato crea una lacuna nella 

lotta all'amaranto (Ufficio federale dell’agricoltura UFAG 2025). Per il mais, con la revoca dell’autoriz-

zazione della terbutilazina è venuto a mancare un principio attivo particolarmente efficace contro il mi-

glio e le malerbe a foglia larga in pre-emergenza. Infine, per alcune colture di nicchia, come la quinoa 

o il sorgo, non sono attualmente autorizzati erbicidi.  

Orticoltura 

In orticoltura, oltre al ritiro di diversi principi attivi erbicidi83, a complicare la situazione è il fatto che non 

possono essere impiegati alcuni principi attivi autorizzati per altri gruppi di colture84. Ciò è dovuto, da 

un lato, ai lunghi tempi di attesa prima del raccolto e al rischio di residui, dall'altro al fatto che i produt-

tori non presentano domande di omologazione a causa delle dimensioni ridotte del mercato svizzero. 

Di conseguenza, attualmente vi sono lacune per numerose colture oppure gli erbicidi disponibili sono 

troppo pochi o non hanno la necessaria efficacia per cui diventa difficoltoso gestire efficacemente lo 

sviluppo di resistenze (Centrale svizzera dell’orticoltura e delle colture speciali CSO 2022). Ad esem-

pio, nella coltivazione di ramolaccio, cime di rapa e rucola non vi sono prodotti autorizzati contro gra-

minacee quali diverse specie di miglio o l’agropiro (Elymus repens), per le liliacee, quali cipolle e porri, 

mancano gli erbicidi contro le specie di camomilla, quelli autorizzati per fagioli e fagiolini non hanno 

un’efficacia sufficiente contro le specie di amaranto, mentre per il mais dolce gli erbicidi non sono 

 

79 www.pestired.ch 
80 www.blv.admin.ch > Omologazione prodotti fitosanitari > Utilizzo ed esecuzione > Prodotti fitosanitari ritirati > Ulteriori infor-

mazioni > Principi attivi stralciati dall’allegato 1 OPF 
81 www.psm.admin.ch > Agenti patogeni > Z > Zigolo dolce 
82 www.strickhof.ch > Fachwissen > Vergleichsversuche Kartoffeln ohne Herbizide 
83 www.blv.admin.ch > Omologazione prodotti fitosanitari > Utilizzo ed esecuzione > Prodotti fitosanitari ritirati > Ulteriori infor-

mazioni > Principi attivi stralciati dall’allegato 1 OPF 
84 www.fedlex.ch > www.fedlex.ch > Raccolta sistematica > 9 Economia - Cooperazione tecnica > 91 Agricoltura > 916.161 

Ordinanza del 12 maggio 2010 concernente l’immissione sul mercato di prodotti fitosanitari (Ordinanza sui prodotti fitosani-
tari, OPF) 

http://www.pestired.ch/
https://www.blv.admin.ch/blv/it/home.html
https://www.psm.admin.ch/it/schaderreger
http://www.strickhof.ch/
https://www.blv.admin.ch/blv/it/home.html
http://www.fedlex.ch/
http://www.fedlex.ch/


52 

 

autorizzati in linea di principio. Nella coltivazione della cicoria il ritiro del principio attivo imazamox ha 

creato una lacuna nella regolazione delle malerbe, in particolare per quanto riguarda l’erba di San 

Giacomo (Senecio spp.) e la Galinsoga comune (Galinsoga parviflora). Per le ombrellifere, come se-

dano, prezzemolo, pastinaca, carota e finocchio, a causa del ritiro di diversi principi attivi sono sorti 

problemi nella regolazione di amaranto, convolvoli, morella, farinello comune e graminacee. Per gli 

asparagi, una coltura perenne poco competitiva con una crescente pressione delle malerbe negli anni 

di coltivazione, con il ritiro del glufosinato85 non è più disponibile alcun erbicida di contatto ad ampio 

spettro per il trattamento degli spazi interfila dopo il raccolto. In generale, le ciperacee e il crescione 

radicina (Rorippa sylvestris) rappresentano un problema in orticoltura a causa delle difficoltà che com-

porta la loro lotta (Total et al. 2023). Poiché le colture orticole sono in gran parte molto poco competi-

tive nei confronti delle malerbe e non sono adatte alla regolazione meccanica delle malerbe, per colti-

varle bisogna ricorrere in particolare alla lotta chimica o si deve far affidamento su alternative efficaci 

ed economicamente sostenibili86. 

Frutticoltura e coltivazione di bacche 

In frutticoltura e nella coltivazione di bacche è possibile praticare la regolazione meccanica delle ma-

lerbe e sono disponibili diverse tecniche e attrezzature pratiche per diverse colture e forme di coltiva-

zione (Kuster et al. 2020). Questo semplifica il passaggio dalla lotta chimica a quella non chimica. 

Tuttavia, ciò fa aumentare i costi delle macchine e il dispendio di tempo nonché presuppone un lavoro 

manuale aggiuntivo. Inoltre, per le aziende di piccole dimensioni o diversificate gli investimenti in 

nuove tecnologie sono spesso troppo elevati. Nel caso degli impianti obliqui o ad alta densità spesso 

non è possibile procedere a una regolazione meccanica delle malerbe. Da quando è stato ritirato il 

glufosinato, la lotta chimica alle malerbe richiede diversi trattamenti. Del gruppo degli erbicidi del 

suolo, il glifosato è l’unico principio attivo efficace omologato. 

Nella coltivazione di bacche la regolazione meccanica delle malerbe risulta particolarmente impegna-

tiva (p.es. fragole e ribes) e servono soluzioni specifiche per le aziende. La copertura delle file di al-

beri e delle bacche è particolarmente efficace, ma comporta costi elevati e rischi (p.es. topi). 

Viticoltura 

Come per gli altri gruppi di colture, anche per la viticoltura è possibile utilizzare solo pochi principi at-

tivi erbicidi87. In linea di massima sono comunque disponibili erbicidi di contatto adeguati per i diffe-

renti utilizzi, come l'acido pelargonico e gli acidi grassi, erbicidi fogliari (tra cui il glifosato), erbicidi per 

le graminacee ed erbicidi per il terreno (per impianti stretti o in zone secche) (Dubuis et al. 2023). Per 

i vivai e gli impianti di vite giovani è particolarmente importante evitare che le malerbe crescano tra i 

filari. In alternativa alla lotta chimica si ricorre frequentemente allo sfalcio, alla pacciamatura o alla 

sarchiatura sotto i ceppi. 

Parassiti 

Campicoltura 

In alcune colture campicole la regolazione efficace dei parassiti è possibile anche senza ricorrere alla 

lotta chimica. Nel 2023 il 55 per cento delle superfici (cereali, colza, patate, barbabietola da zucchero 

e leguminose) veniva coltivato senza utilizzare insetticidi (Ufficio federale dell’agricoltura UFAG 2024, 

Analisi dei pagamenti diretti 2023). 

In cerealicoltura i parassiti costituiscono raramente una minaccia seria per le colture. Nella coltiva-

zione della colza, invece, la pressione di parassiti quali l’altica (Psylliodes chrysocephala), il 

 

85 www.blv.admin.ch > Omologazione prodotti fitosanitari > Utilizzo ed esecuzione > Prodotti fitosanitari ritirati > Ulteriori infor-
mazioni > Principi attivi stralciati dall’allegato 1 OPF 

86 www.agroscope.ch > Temi > Produzione vegetale > Orticoltura > Orto Fito Info 
87 www.fedlex.ch > Raccolta sistematica > 9 Economia - Cooperazione tecnica > 91 Agricoltura > 916.161 Ordinanza del 12 

maggio 2010 concernente l’immissione sul mercato di prodotti fitosanitari (Ordinanza sui prodotti fitosanitari, OPF) 
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punteruolo degli steli (Ceutorhynchus napi) e il meligete (Meligethes aeneus, M. viridescens) è gene-

ralmente elevata. La rinuncia agli insetticidi può causare perdite di raccolto significative (p.es. Möhring 

et al. 2021). Questo è uno dei motivi principali per cui, attualmente, degli oltre 25’000 ettari messi a 

colza in Svizzera soltanto il 2 per cento circa è gestito secondo le direttive dell’agricoltura biologica88. 

L'unico gruppo di principi attivi autorizzati, i piretroidi, è controverso a causa del potenziale di rischio 

per le acque superficiali (Consiglio federale 2024, Rapporto intermedio Piano d’azione PF). Inoltre, 

nei Paesi limitrofi in cui le colture di colza si estendono su grandi superfici, sono già stati riscontrati 

diversi casi di sviluppo di resistenza ai piretroidi (Brandes e Heimbach 2019). 

Per quanto riguarda le leguminose a granelli, gli esperti del settore ritengono che il sitone (Sitona li-

neatus) possa causare perdite di resa mentre la tortrice del pisello (Cydia nitricana) e il tonchio del 

pisello (Bruchus pisorum) possano comportare un calo della qualità e della facoltà germinativa. Questi 

ultimi due parassiti potrebbero acquisire rilevanza nel caso in cui aumentasse la coltivazione desti-

nata all'alimentazione umana diretta. Per combattere un parassita emergente, l’elotide del cotone 

(Helicoverpa armigera; Sauer 2023), per il 2024 è stata concessa un’omologazione in situazioni di 

emergenza89. 

Per quanto riguarda la coltivazione delle patate, le misure di prevenzione non sono sufficienti a conte-

nere gli elateridi (Agriotes spp.) e la dorifera (Leptinotarsa decemlineata). Al fine di contrastare gli ela-

teridi, per il 2024 è stata concessa un’omologazione in situazione di emergenza per il fungo entomo-

patogeno Metarhizium brunneum che ha un’efficacia parziale, mentre per la lotta alla dorifera viene 

utilizzato soprattutto il principio attivo spinosad. 

Nella coltivazione della barbabietola da zucchero, con il ritiro del principio attivo imidacloprid90, 

nel 2021 sono sorte nuove sfide ed è aumentato l’utilizzo di piretroidi. Contro l’afide nero della fava 

(Aphis fabae) e il nematode degli steli e dei bulbi (Ditylenchus dipsaci) per il 2024 sono state con-

cesse diverse omologazioni in situazioni di emergenza. Mancano invece opzioni di lotta efficaci contro 

il punteruolo della bietola, un nuovo parassita emergente (Lixus juncii; Germann e Breitenmo-

ser 2020) nonché contro le tipule (Tipula spp.) e la tignola della barbabietola (Scrobipalpa ocellatella).  

Nella coltivazione del mais, per la lotta alla diabrotica virgifera (Diabrotica virgifera virgifera) e alla pi-

ralide del mais (Ostrinia nubilalis) sono disponibili opzioni di protezione efficaci mediante l’adegua-

mento dell’avvicendamento delle colture con un anno di pausa di coltivazione (Sostizzo et al. 2020) e 

la corretta incorporazione dei residui del raccolto nonché la lotta biologica con larve di Trichogramma 

(Heidel 2007). Come nel caso dei girasoli, da quando sono stati ritirati i prodotti per la concia delle se-

menti contenenti il principio attivo methiocarb, nel 2020, manca un repellente efficace per volatili. A 

causa dei cambiamenti climatici aumentano le problematiche associate a parassiti tropicali quali l’elo-

tide del cotone (Helicoverpa armigera; omologazione in situazioni di emergenza per il 2024) e la la-

figma (Spodoptera frugiperda; Guyer et al. 2019). 

Orticoltura 

Come nel caso dei parassiti, anche per quanto riguarda le malattie l'orticoltura rappresenta il gruppo 

colturale con le maggiori lacune nella protezione delle colture (Centrale svizzera dell'orticoltura e delle 

colture speciali CSO 2022, Unione svizzera dei contadini USC 2024, Ufficio federale dell’agricoltura 

UFAG 2025). La mancanza prolungata di opzioni di lotta, come nel caso delle cimici (Sauer e To-

tal 2019), si è inasprita con la comparsa di nuovi parassiti quali ad esempio il punteruolo della cipolla 

(Ceutorhynchus suturalis; Sauer et al. 2023) e con il ritiro di principi attivi, ad esempio del chloropyri-

fos, nel 2021, contro la mosca del fagiolino (Delia platura), nonché di diversi nematocidi91. Un 
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nematocida biologico recentemente omologato mostra un’efficacia soddisfacente solo in caso di 

bassa infestazione da nematodi galligeni (Stucky et al. 2022). 

Dal 2023 l’uso di piretroidi nel quadro della PER è ammesso soltanto previa autorizzazione speciale. 

Sono previste eccezioni per le indicazioni contro determinati parassiti che si presentano regolarmente 

e contro i quali non esistono altri principi attivi a minore potenziale di rischio (OPD92, art. 18). Questo 

genera una serie di sfide aggiuntive, in particolare per la protezione delle colture orticole. Oltre a ciò, 

la minore efficacia dei piretroidi a temperature elevate (Bagni et al. 2024) può causare problemi in 

caso sia necessario attuare misure fitosanitarie in piena estate. Per la pratica ciò è rilevante nella lotta 

alla mosca del cavolo (Delia radicum), alla mosca bianca (Aleyrodes proletella) e alle altiche. La pro-

tezione dei cavolini di Bruxelles dalla mosca bianca e la lotta contro le cimici possono essere garan-

tite attualmente solo attraverso omologazioni in situazioni di emergenza93. Per combattere la tignola 

del pomodoro (Tuta absoluta) sono già cinque anni che ogni anno ne viene concessa una. L'importa-

zione di sementi di valerianella e cicoria prodotte e conciate solo all'estero è garantita da una deci-

sione generale rinnovata ogni anno ai sensi dell'articolo 33 OPF94, poiché il relativo prodotto per la 

concia teflutrin in Svizzera è autorizzato solo per la concia delle barbabietole da foraggio e da zuc-

chero95. 

La lotta fisica contro i parassiti con l’uso di reti è applicabile solo in misura limitata, soprattutto nelle 

colture che ricoprono il suolo per lunghi periodi (p.es. cavolini di Bruxelles), a causa del costante ri-

schio di infestazioni parassitarie e di malattie fungine, nonché degli elevati costi nella coltivazione 

all'aperto su superfici estese (Vieweger et al. 2023). 

Frutticoltura e coltivazione di bacche 

In frutticoltura, le diverse colture sono infestate da vari parassiti per i quali sono disponibili raccoman-

dazioni fitosanitarie di Agroscope (Egger et al. 2024). Nel 2024 la protezione delle colture di frutta e 

bacche ha potuto essere garantita solo attraverso omologazioni in situazioni di emergenza contro 

nove parassiti, tra cui la carpocapsa del susino (Grapholita funebrana), la mosca mediterranea della 

frutta (Ceratitis capitata) e la cecidomia del mirtillo (Dasyneura oxycoccana). Benche la lotta alla dro-

sofila del ciliegio (Drosophila suzukii) sia particolarmente ardua per molte colture, Agroscope ha ap-

prontato una Strategia di lotta per la frutta a granelli (Stäheli et al. 2020) e le bacche (Agro-

scope 2019). I parassiti minori finora rilevati, come il cemiostoma (Leucoptera malifoliella), aumentano 

di numero a seguito dell’impiego di PF specifici e in alcune circostanze devono essere trattati separa-

tamente (Zwahlen et al. 2018). Se al momento del raccolto si verifica una presenza eccessiva di in-

setti utili, come ad esempio le forbicine (Dermaptera), può essere compromessa anche la qualità dei 

frutti e delle bacche (Egger et al. 2024). 

Viticoltura 

In viticoltura alcuni parassiti rilevanti, come ad esempio le tignolette del grappolo (Lobesia botrana ed 

Eupoecilia ambiguella), possono essere combattuti attraverso la lotta biologica e biotecnica con la 

tecnica della confusione sessuale, mentre diversi acari possono essere regolati con acari predatori. 

Inoltre, sono disponibili vari insetticidi efficaci (Dubuis et al. 2023). Dal 2019, ogni anno vengono con-

cesse omologazioni in situazioni di emergenza contro la cicalina americana della vite ((Scaphoideus 

titanus), diffusa in Ticino e nella Svizzera occidentale, in quanto vettore della malattia della flave-

scenza dorata (Flavescence dorée), poiché le misure di prevenzione disponibili e l'uso di acari preda-

tori non offrono una protezione sufficiente (Linder 2016). 

 

92 www.fedlex.ch > Raccolta sistematica > 9 Economia - Cooperazione tecnica > 91 Agricoltura > > 910.13 Ordinanza del 23 
ottobre 2013 concernente i pagamenti diretti all’agricoltura (Ordinanza sui pagamenti diretti, OPD) 

93 www.blv.admin.ch > Omologazione prodotti fitosanitari > Utilizzo ed esecuzione > Omologazioni in situazioni di emergenza > 
Decisioni generali 2024 

94 www.fedlex.ch > Raccolta sistematica > 9 Economia - Cooperazione tecnica > 91 Agricoltura > 916.161 Ordinanza del 12 
maggio 2010 concernente l’immissione sul mercato di prodotti fitosanitari (Ordinanza sui prodotti fitosanitari, OPF) 
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Malattie 

Campicoltura 

In cerealicoltura è possibile rinunciare all'uso di fungicidi anche grazie a programmi nel quadro dei pa-

gamenti diretti (Ufficio federale dell’agricoltura UFAG 2024, Analisi dei pagamenti diretti 2023). La di-

sponibilità di varietà svizzere resistenti ai funghi e l’attuazione di misure di prevenzione efficaci (p.es. 

avvicendamento delle colture, aratura) contribuiscono in modo sostanziale alla protezione dalle malat-

tie. Tuttavia, condizioni meteorologiche favorevoli alle malattie fungine possono rendere necessaria 

una lotta chimica (Charles et al. 2011). A causa opzioni limitate nella concia delle sementi, in futuro 

potrebbero nuovamente insorgere con più frequenza malattie del suolo (Bänziger et al. 2023), il che 

farà aumentare ulteriormente l'importanza della certificazione delle sementi. La situazione relativa alle 

ruggini è monitorata attraverso il sistema europeo di allerta precoce RustWatch96 e per quanto con-

cerne la Svizzera negli ultimi anni si è osservato un aumento della ruggine nera (Puccinia graminis) 

che si riproduce anche per via clonale. 

Nella coltivazione delle patate la malattia principale resta la peronospora (Phytophthora infestans). 

Per garantire la protezione delle colture, nel 2024 è stata emanata una decisione concernente l’auto-

rizzazione di due applicazioni aggiuntive per un certo numero di fungicidi e la dose di rame massima 

consentita nell’agricoltura biologica è stata aumentata da 4 a 6 chilogrammi l’ettaro. Sono sempre più 

a disposizione varietà robuste di patate. A causa del limitato numero di principi attivi a disposizione97 

la gestione delle resistenze diventa sempre più difficile, come ad esempio nel caso dell’alternariosi 

delle solanacee (Alternaria solani). Si sospetta, inoltre, che le malattie che colpiscono la barbabietola 

da zucchero trasmesse dalla cicalina (Pentastiridius leporinus) «Syndrome Basses Richesses» SBR 

(batterio Candidatus Arsenophonus phytopathogenicus) e «Stolbur» (Candidatus Phytoplasma solani) 

abbiano recentemente infestato anche le patate (Behrmann et al. 2023). Per quanto riguarda le pa-

tate da semina, si osserva una crescente pressione da parte delle malattie virali dovuta alla maggiore 

proliferazione dei vettori, gli afidi, a causa del clima (Steinger et al. 2014). 

Nella coltivazione della barbabietola da zucchero, la lotta agli afidi, vettori della virosi dell’ingialli-

mento, è tuttora molto impegnativa a causa del ritiro dei neonicotinoidi98. Dal 2020, ogni anno viene 

concessa un'omologazione in situazioni di emergenza per una strategia di lotta efficace contro di-

verse infestazioni da afidi, dato che è ormai rimasto soltanto un principio attivo regolarmente autoriz-

zato99. Mentre si raccomandano misure di avvicendamento delle colture e una scelta adeguata delle 

varietà per combattere la SBR (Strickhof 2024), lo Stolbur si appresta a diventare la prossima malattia 

trasmessa dalla cicalina contro la quale si dovrà lottare (Strotmann 2024).  

Nella coltivazione del mais, la situazione delle diverse specie di Fusarium deve essere tenuta sotto 

osservazione a causa della formazione di micotossine (Dorn et al. 2009). Per quanto riguarda la colti-

vazione di colza e leguminose a granelli, gli esperti del settore ritengono che le malattie, attualmente, 

non causino particolari problemi. 

Orticoltura 

Come nel caso dei parassiti, anche per quanto riguarda le malattie l'orticoltura rappresenta il gruppo 

colturale con il numero maggiore di lacune nella protezione delle colture (Centrale svizzera dell'orti-

coltura e delle colture speciali CSO 2022, Unione svizzera dei contadini USC 2024, Ufficio federale 

dell’agricoltura UFAG 2025). 
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In particolare, il ritiro del principio attivo mancozeb100 ha causato notevoli lacune per diverse colture, 

quali cavoli, cipolle, spinaci, piselli e fagioli, ad esempio contro le muffe del genere Alternaria, il mar-

ciume da phoma (Leptosphaeria maculans e biglobosa), le ruggini (Pucciniales), la peronospora (Pe-

ronospora) e le cladosporiosi causate dal fungo Cladosporium variabile. Da allora, ogni anno sono 

state concesse omologazioni in situazioni di emergenza contro le malattie fungine in diverse colture 

orticole101. Oltre a colmare le lacune, l'obiettivo è gestire le resistenze, aspetto di fondamentale impor-

tanza soprattutto a causa delle numerose colture sensibili alle stesse malattie. Agroscope contribui-

sce fornendo istruzioni per una gestione delle resistenze efficace e sostenibile (Schöneberg 

et al. 2024). Le alternative alla lotta chimica mancano. Tuttavia, nel frattempo sono disponibili i primi 

metodi per ridurre l’impiego di PF tramite l’agricoltura di precisione (Witsoe et al. 2024). Oltre alle ma-

lattie largamente diffuse, altre malattie finora minori o nuove stanno causando sempre più problemi, 

come ad esempio il marciume causato dai funghi Colletotrichum coccodes nelle patate, nei pomodori, 

nei cetrioli e nei peperoni e Colletotrichum acutatum nel sedano oppure l’alternaria dell’aglio causata 

dal fungo Embellisia allii (Lutz 2018). Contro queste malattie vanno ancora sviluppate adeguate op-

zioni di lotta. Nella coltivazione in serra, le colture sono protette dall'introduzione di malattie; in caso di 

gravi problemi dovuti a malattie del suolo, è possibile disinfettare il terreno con il vapore (Gilli e Mi-

chel 2016). 

Frutticoltura e coltivazione di bacche 

Sia per la frutta a granelli sia per quella a nocciolo esistono numerose malattie a elevato potenziale di 

danno (Egger et al. 2024). Mentre per l'oidio, una malattia rilevante, esistono opzioni di protezione, 

nel caso della ticchiolatura della frutta a granelli (Venturia spp.) la protezione può essere garantita 

solo da applicazioni supplementari autorizzate previa omologazione in situazioni di emergenza102. 

Quest’ultima è attualmente l’unica alternativa anche per garantire la protezione contro i funghi (Ventu-

ria) che provocano la ticchiolatura della frutta a granelli e contro il cancro batterico del kiwi causato da 

Pseudomonas syringae. Il fuoco batterico, altamente contagioso e causato dal batterio Erwinia amylo-

vora, non è più considerato un organismo da quarantena in virtù della nuova legislazione sulla salute 

dei vegetali del 2020, ma richiede comunque attenzione (cfr. Direttiva UFAG103, in vigore 

dal 15.04.2022). Contro la malattia dell'ingiallimento dell'albicocco ESFY che si sta diffondendo in Val-

lese, causata dal fitoplasma Candidatus phytoplasma prunorum, non esiste alcuna opzione di prote-

zione sufficientemente efficace (Weibel et al. 2022). Il fungo responsabile della maculatura fogliare o 

marssonina Diplocarpon coronariae si sta diffondendo sempre di più e minaccia i frutteti sfruttati in 

modo estensivo di piante ad alto fusto e di frutta a granelli (Gravalon e Perren 2024). Oltre a misure 

dispendiose per favorire l’aerazione della chioma degli alberi esiste soltanto un principio attivo auto-

rizzato per la lotta nella frutta a granelli104, mentre per i noci è stata concessa un’omologazione in si-

tuazioni di emergenza nel 2023 e nel 2024105.  

Nella coltivazione di bacche, la lotta contro il marciume grigio (Botrytis cinerea) e l’oidio (Sphaero-

theca aphanis) è tuttora molto impegnativa (servizi fitosanitari cantonali e FiBL 2024), in particolare 

nell’ottica di ottenere un effetto sufficiente con i fungicidi disponibili ed evitare lo sviluppo di resi-

stenze. 
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Viticoltura 

In viticoltura le principali sfide per la protezione delle colture sono costituite da malattie fungine tradi-

zionali, quali la peronospora (Plasmopara viticola), l’oidio (Erysiphe necator), il marciume grigio (Bo-

trytis cinerea) e il marciume nero (Black Rot, Guignardia bidwellii) (Dubuis et al. 2023). Anche il moni-

toraggio e la lotta contro il fuoco batterico (Xyllela fastidiosa), quale organismo da quarantena, rive-

stono una particolare importanza sia per la gestione del vigneto sia per il commercio di barbatelle (cfr. 

Direttiva UFAG106, in vigore dal 15.12.2020). Il mal dell’esca, una malattia causata da un complesso 

di funghi, continua a diffondersi e mancano opzioni di lotta diretta (Roblin et al. 2019). Per proteggere 

la vite dalle malattie fungine, nell’agricoltura convenzionale e biologica si ricorre sostanzialmente 

all’uso di fungicidi contenenti rame che tende ad accumularsi nel suolo (Consiglio federale 2024, Rap-

porto intermedio Piano d’azione PF). Per ridurne l’impiego la Confederazione ha deciso di sostenere 

la coltivazione di 41 vitigni resistenti ai funghi (PIWI)107. 
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